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Unione Pabbl lni tà I t a l i nnn 

Udine - Via Manin 8 - Udine 

S K T T r IMt A. 'JN" A. X^ K 
Abbonamento opditiapio L. 12.— ; Abbonamanto in gpufipa L. 

^ . , inmTF-ntirtfirT 1 rT~if-~-r-» •-ri-T-n rr •B-BSi-flir1lTnnT^irrr"-i—rr^-f^rflyji il i - T - i ( n r • - - T -
10.80 

Diroiiione e Dflioio 

0 0 I N fi - Vi» trsfpo n. 1 

llrioÉ iì gioiella [risliaiii 
60 ,000 giovani ^ Roma 

rio Un mano. Non ai alzano raniBohetti Padre. Spottacoi» mni pi il visto. Ora i 

ìi' u vera paiola-. NuKMina (jn commento di P. Semcria 
altm potrebbe rendei'p ncppiiro 
lonttinainente l'idea della nm-
niftrttazione giovanile eattolinii 
svoltasi a J-Joirm. 

Trionfo di foraa, trionfo di 
tVdp. 

moli inciileiitl tra i giovani 
e la forza pubblica. 

wirì\'x; tìul ^ìoi'iialr 

cimi'.' Il» viito coi mici ocelli. Puich 
non aiibiaiio .sparato non lo »». 
mi son visto dintorno afferra t 
((uaitro giovimotti innocui. Noji so pt.i' 
chò non (ibbiano prai» iri'c pure. E poi 
i)U:iiiilo, con qtiiMlc Rentiti mjiaicri! ci 
i-libenci circondati, per via BoW.cgliL' 0 
W!iin> (qucU'arapia stiwla clic ogni i-o 
mono conosce) alle nostre .iiWiIlfUii p,i/. 
7.oiAf 0 un malfaHoro (e l'aiitoritil lo 

gfovnpi sttùjBo flfilniido in corteo col 
Va- lì ti'icplbro iwjiifstovppaloi. Tatto procede 
tre ,1 b»lissimo,i^f'ìi'iiiilaui tutti boiie e pieni 

dot piti grìCride entusiasmo. 

Le prómie del Gruppo friulano 
Maritavi^, Nint»Sj,Scgrotario .Gruppo U 

niversìtario CwitQlieo Friulano, Bo 
ina. 
Leggo trlcuramina antumciuiite'no 

_. .Battaglie^iiidaceli 
Il i n i s l i i i 01 ili 

dovrà iicoiprivcl ci lanciò alle spalle la s1.ro ««'ijlrardetto strappato aforaa due 
fws;iiii ìriulan,i arreslatt ÌVIóntrc proti 

Padri! Somieri a 
dell'Editrice: 

Certo (lucilo clic è succisalo stamane gj'̂  ^ 

avaTIeria, Hnfilni vergo(jniiiso del mio 
caro paese, via del OiteO — credo eli.? 
si chiami così la vin.clie ahucn tuil 0« 
su e oeireai subito qujiìelie umico ijn " i «ostro orama,i inconeiliabile giido 

Il Roma, quclllo clic io lio vklo, ohe """" "'V: ?"'l'-««-> /" Questua por ,r,(,,i viva la Fuc. viva la G.C.I. 
. .-•, , r . 1- 1 Jio v.ftluto vedere cagli ocBit miei 6 i. ' " ' ' ' - ' ' ' ' " " ™ ' ' " * V ~ ' ' ' ' ' ^ ' " ' * Reggente: Falcfechini. 

drt t t l t te l e p a r t i d I t u l i a h a n n o ncffabile, ft d:i una angosdibsa, riausean n?™^™'» '«S"':''. «'t.'"i '«nnati. Po^m i^ * , 

Se.Bantemila.giova„i «..ci l^i,-^:Z:ZJ^Z^ 
ile, 6 d:i una angosdilosa, nausea» j . , ' , . . . 
.tJ..._ rv r.. _ . : j:..,.»... - i . . :1 "1"0 CO» la piU SlCUhl CX>S(ì,i«!lza 

to .soffrivo di aver'visto l-.ratta.ti oa^i • ' •* w i a n i f e s t a x ì o n e d i R o ­
d a R o m a d i m o s t r a t o l a p o t e n z a te tristezza. Quaiido mi d isa t» che il 
della loro orKanizzazionw ; si-s- Goveriw>,'l'autorità di P. S. oJmeno, in ; ... , . . . 
santa mila giovani all'ombra itoe del Governo, proib'ilva. all'ultima '™'«'."'",".'"'«'«"."?'<'trattata-ÌB. quel ma ..continuo m e n t r e spun 
della ounola di S l'ìetro tra »™' " - M-^'' "̂^ <^'°-'». P - P»»™ '^.UST^^r^ ! : S - P'"!-' ' ." *N*<«? •»-»»*• "«•*«. L - 0,0 ., j * 1 • _• j ' • X"' . di un coFttid che certo ~̂̂ ~ '• "-•---il verde de) giardini vaticam, ^s^,^ 
da r alto del 

Domenica il coifp. in Aftegna s i oeilQbi*ei*à eon «6-fi 
t enne a p p a g a t o la fes ta c r i s t i a n a dai ILawniio. li. 

I l lus t r i pepsonaSità Itanno p r o m o s s o , il loi^o ccMit-
Hit;'contro stupida e in.»ot*ate videii «»••»«»I "««atoPÌ «gii^egi i l iuatpePanno l 'alti«ain>o «ia»!!-
à-ftvvet̂ m'8Ìivio-«arisaÌff-?ikiftf fuei «o»*»'«»«''» *o»»»^ ' •• .•.>;..•. -i.-.v.ì^ia...,.., , , . , . „ . , 

Invi t iamo organiiExatì ed amic i ad accoppspe coim-
pa t t i . Domenioai tut t i ad Aptagna eon le n o s t r e b ^ n d l e p e , 
con il n o s t r o e n t u s i a s m o . P O P Dio, pep I' italiìi')-iiiép il La^ 
vopo saPck il ^nostpo giupament 'o! | 

w>,......„™.™-data la situa Zlo^^Z .^T.Z^\\'"^^r'^^< nà»* ' oPdlnata la daremo 
topografica della città e sontimcn " ^ r r , ? ' ^ ' .''•'ilP'̂ sWtH. libertii -«.«cià nel p r o s s i m o nu-

monumento a tale degli Lìim _ era •iilcviltabilĉ  io bo ' f ^ —""'°?-""""^^^^^^^ P'-ossimo nu . 
Vittorio Emanuele hanno gri- detto : no. L'ho gridato «in tutta la for t„L,;?!?r"™;^.''_.?™™'''''''™ '«""" 
d a t o l a loro fede , a f f e rma t i i za dol mio auimo ancora ragenuamontc 

Oi« 
P r o g r a m m a d o l C o n v o g n c » : 

8. - Riapertura della Pesca di BenehccHza « P R O A S l L P » 
8.30 - Adunala alla Casa del Popolo. 

Corteo per il paese. 9, 
9.30 

vando da ormai un'ora e mezzo. 

S. Messa ai piedi del Carroccio costruito nella Casa del Popolo, cap^ -> 
discorso dell'Arcivescovo di Adrianopoli e Benedizione della &,iti(^',|.<.-

«t « « 

a m o r e a C r i s t o , a l P a p a , a l l a Una Messa al Colosseo 1 E sia pure « i gÌOvai l i CaU,OliCÌ ^ O V M I I W ^ U 
l a t r i a . con sfllamtent» Ai tm cn-teo giiavanilc, IIOMA, 5. — Un comunicalo uSlefii II ÌÌSaSllO Ì\ KaOllailO. 
'?,•—'." - ' " • - " f " i una Messa al uwosseol JS sia pure 
1 a t r i a . con sfilamlentó Ai tm co'teo giia,vanilc, IIOMA 

T a n t o s p e g a m e u t o d i forza, di una asàociazione che non è poliiticn, ni" recai jo 
t a n t o a r d o r e d i e n t u s i a s m o n o n ''«naì «rciligiosa» (cattolica, lo dice il « Î c manifestazioai dei giovani cat j j , ' 

forse mei avvenuto in Italia un 
isastro cosi numcroro di vittime, cóme 

p o t e v a paBsare i n o s s e r v a t o a i l i - nome, lo afferma lo statuto). Che cosa toMci avvenuto in questi giorni a ED _ ^ , I „ . . . f„„„„to u „ „ „ „ „ , „ „ , „ , 
!.i,ìi nomic i , lollo Tir,ut,.i, irlpu lodo l'ordiite pubblico sc la palmola Oi« ma, nmiostaiitc alcuni episodi isolati ^ , / ° . " ' ' ' " " ^ ' ' ^ ' ° ' * P'."""™ T™'™' 
\ l t t l n e m i c i u e i i a n o s t i a l a e a . ^^.^ ,^j, ^^^^^^ ^^ signifloato nel no» che possono o.>i,scre esagerati 0 DIKUSSÌ ^'^ ' " " " "'*'<=' =""=" <'' Sti'»'». P " 
t n a l t r a vo l t a Scni'ZKarollO r a o - ^tro vocabolairio e se, entro i limiti del» stenti, sono riii.soite dimostrazioni signi "'"' *"•*'* ™»no"a alla stazione di Mo-

diera di Artegn» 
* 10. - Discorsi. 

ì > 11.30 - Ricevimento delle Autorità in Municipio. 
I 12. - • - • 

» • 13. 
14. 
15.30 
17.30 
20. 

& • ' . -
Banchetto Sociale. 
Concetto della Banda di Buia nella Casa del Popolo. - ] 
Difcorsi. 
Corteo alla Chiesa e Processione Eucaristica. , 
Saluto alle organizzazioni. 
Concerto istruracntale della Banda di Aitegna, ed ' illuminazianei,...«.; 

(anlastica del colle della Casa del Popolo. . \ .1 

. . - , - - ^ , - _ .,- „ „„. . . A V V E R l t T e i M a E ^ É : \,!\'.ì 
b l a e v e l e n o a v v e n t a n d o s i t!OJl- l'ordino, la libertà riimane libertà e fioatìvc dì patriottismo 0 di loulism^; gl'aw, I>a inveslito in pieno uh treno pas- Per il deposito Biciclette, ecc. rivolgersi ai giovani portanti il bracciale bianco. \ ' f 
t ro i g i o v a n i n o s t r i con l a c a - iion ha il î liù lontano 'sapore di licéii» Infatti .stamane i giovani cattolici aeggeri, che tiasportava dalla stazione Per le adesioni al Banchetto e per qualsiasi «chiarimeiito rivolgersi a V. Casteiiani. rji 
l u i m i a e l ' i n g u r i a . ^ ' ' ' *'^''- '••• * • " " ohitimarli!,... vin vennero vari iuoideuti dolcrmiiiiiti dal balneare di Lnriispoli a Roma centinaia Nella Casa del Popolo, Sede dei Convegno, funzionerà per tutta la giornata un Bufo. I l 

E ' u n a v e r g o g n a chi! r i c a d e ' « « ^ t ' - ™ ™ *' to ,» minore. Dovrei di« latto che l'autorità di polizia aveva do <); „,„„„«. Ca.rozze vecchie, i rifiuti dei • • " • • • 
'• " ' ' " "• P , ì- 1, j - re !, teppisti, perchè chi minaccia la fi" vuto vietare il corteo dei. giovani catto „•£„,; _ i . • t • «..ui. uc. 

3U q u e s t i esser i s a t u r a t i d o d i o berta onesta altmi, è un teppista, ma i.-,ilOMtìO IUBAOHÌ nip mn.io<I 'iruuuiziiu '"'""• , '* " »*"=='«""«> agevolmente al 
0 d ' i n v i d i a s a t a n i c a . dirò gli avversari, hanno mniaociato riuniti a decine di migliaia si ^n'u re ? ' " ° fragoroso e stvaziarono sotto alle 

E l a s t a m p a d a ess i p a g a t a di mpedire, il corteo... benisailmo. E cali al monnlaento Vittorio Kmamiéle. , "ffeerie 23 villime e parecchie di«-
l a n c i ò a i t i u a t t r o v e n t i 1' a s s a l t o ' ' ' '" "'^'^ ̂ ^'^ " '̂ '"™ ' " " " popolo libero deponendo, in segno di otuaggio, le « '̂"̂  <!' ' " ' ' ' • 
f u c i n a t o n e l l e conjrreg 'he e n e l l e ^ s™'"l*- '"> una città mondiale, in Ro bandiere nazionali ai piedi della sljilua Fra i morti vi è il giovane nipote^ del 
, '', . • • H -B ' • ,^a^ uji governo, se non sente il doveri- del Padre dulia Ptria. card. Gasparri. 
lOggie. . . . ,• _ diilutekre e se non ha la capacità di tu E ieri 'per la prima volljii i VÌM.ÌÌ11Ì Chi di quegli uccisi si attendeva una 

.S tampo d i g r i d a s o v v e r s i v e telare Da libertà, la libertà onesta i nazionali, pi>rta.tli dai giovani. catloMci i^le fi„ej . 
•ed a n t i t a l i a n e , d i ' t u m i l i t i 8a;Ua--gli onesti contiro qualunque teutat;- ' . : aT!entiiiaìav(ioni»t'n.tràt)t-iii Vnlieauo. -•>••--.. - Mattia fnllMIlK 
i a t i , d i o r d e b a r b a r i c h e ohe p r c - 0 perchè le paghiamo le laBsc? e eli Durante le inanifestazioni di ieri av ,, 1 J J i r- • j ." 
aero d ' a s s a l t o R o m a e c o n s i - ^" •'•**'''''' '^'^ anche, in vio'lcnza non gli- vennero vari iincideaitì detei-minatii dui . " '*..'','',_"*' Centro tedesco, già mi-

con servizio distintissimo. 

Perilll'IonpEoloìB 
(Senigallia 17=18-19 Settembre) 

La cooperazione rura le alla.-diminuzione dei salari che sono statili''/ 
_ . , , - Non attraverso ad una rivoluzione im- [»'='<*''"'t'alzo per cento al 40 per cento--.l" 

m i n hf iqt inl i tà coiitiriii!) ad in ' " ^ " ' ' ' ' 1 " ' '["andò vuole adoper,H-le il fatto ohe l'autorità di polizìa aveva do nis'ro delGoverno repubblicano, il capo possibile quanto disastrosa, non attraverso o"»"» Parte cioè degli aumenti otleriut» | | 
m i n o e s i i a i l i a o o n i i n u a au Ul- g^vnno, o almeitó la P,S, lo ha d'aio vut,i vietare il corico dei giovimi eiitlr" della missione germanica, che firmò Par- s più o meno violente espropriazioni for- ""' '^^0 sono stali completament« ric.s.- \'',\ 
n o r a r e le p a g n u a e i g i o r n a l i . s-.i io .stamane. Ho voluto andare a pie tolici dal Colos.seo n S. Piictro, e ciò per mistizio cogli Alleati, venne assassinalo zate che enormi danni potrebbero arrecare ^°'^' ' ' ' ' malgrado la indubbia resislei.zi*. |S 

Di f ron t e a q u e s t o c o n t e g n o <1 < i Colosseo , cr v.vlerc se era prò.-, • „ motivi superiori di ordine pubblico. dai reiizionari di destra nella Foresta Nera., allo'sviluppo agricolo, ma'con i sistemi ' »« ' a queste diminuzioni dalle organizj'l! 
d e v e s i p u r e b i a s i m a r e i l C W t e - . ^ J ^ ' ^ ' ^ : ; ^ ^ ^ ^ ^ ^ e a ^ U e l i n f g Z i r ' V a r r i l l o ™ ^ ; ™ ; P « . " - ' ^ ° f ' - - ' » - , - ! ! a sì eccelsi cooperativistici ! mutualistici più svariali - ^ i o - P^-letarie. Nel!'agricoltura O p , : f, 

• g n o c h e i l S i g n o r G o v e r n o t e n n e l^- ^,^^^^,Ì„Ì ^„„ ' tevamo udirvi una ;„ v l ^ n l l̂  v,,','' ,1Ì ™i,7, èl. d ' " " 8 ' ' P"!"^' 'o™'!" °"'« =''= <!' «busto ,i vuol arrivare a formare l'educazione e c.alraente nel campo della mezzadria, ciic | ! 

u 
^ . . ^ , noi cattolici non potevamo udirvi ima „o riiecollo la voce ili miiVuecia di Ai '"."'H'" *'"""* """ ' I " °'"' "'" " ' ™''"'"° " *"° ' " " ' ^ "^ * f""""" ''«ducazione e ciaimente nel campo 

c o n 1 g i o v a n i n o s t r i v i e t a n d o Messa (oh era rilo pericollfllso!). AH imissioni d; miiustri popolari che limuo ° '"Sfano di una volontà vera- U coscienza del contadino, per avviarlo <= ̂ "«"o ««e in questo momento ci iute-
a d essi pac i f ic i c o r t e i , f 'miendoli Oommissaiiio ohe poco garbatamente (ma parte dei gabinetto e di conscgueniia •nenie teutonica. gradualmente a saper dirigere da se la '^«^a, la falcidia alla rimunerazione sjjt!--
•ear icare b r u t a l m e n t e d a l l e Mie "on gliene faccio colpa... stamane quei crisi ministeriale. Queste voci sinio de F" ' 'a quelli, che più brigarono, con propria azienda agricola. Questo che sem- 'a"** al lavoro è stata fatta dal mcrc.itif 
i j ua rd i e r e g i e , e i n s e g u i r e a disgraziati dovevano sentire che triste 'stituìte la qniilsiiwi rondiimoulo». "gai mezio, per sventare l'entrata in guer- brava un sogno e che era tacciato di chi- ™' "^"'° ^ei prezzi, Contro il mercai.i jl 

fossero i n a l v i - L " ? T „ ^ * ™ ! ; r d i r , r X Z Z m t o 1 ̂ '^ " ° ' ' " " ' r i f ' ? " " " " "" ' l - î " :"" "* '^ '• ' •n '"" ' .^^'"= "';;='"= ' '"' ' ° 'P ' '•' -nerico, sia diventando luminosa realtà. »™ « P"** '«agire con sistemi sindacali " ta...) mi arresto, dihsi che era venuto i,,, insensate dolUi slniupii aiiticlci-iea testa irnflessivi, ma sulla sua lombo • • e- j i- i- • ° <^°'' sistemi•• violenti : della inanità d i 

T u t t o quPSto succes se a U o m a conj i l tn propugnata e combattuta la „« co«l imponente quale è data dalla j^^^g p^^ ;] ri[o,„o jg] ̂ ^^^^^ - è, da 

riconoscere il suo attaccamento incondi. 
ali 

piattonate come 
venti di ultimo rango. Sindacalismo e COOperaf.VlSmO ,;,„;,; azioni ce ne hanno dato prova ì .1 

a 6 0 . 0 0 0 g i o v a n i c a t i o l i c i , m o l - S^'^™', rischiata la pelle. Ma che spie adunata TOmaiia. Sono arrivati perfino 
ti«>?imi dei o u a l i c o m b a t t e r o n o ^amento di forze lì ! E poi si aveva «pau a inventare che alcuni giovanili cattoli • , „ . . , . . . 

! r 1. hLvtt 1 no , i f P vMe ™" '='"' ^ '">'^-"' '^'"' ^'"^'' ''*-''""^'"' «i "''1 Pa^th^^'^ avrebbero avulo un ™"»" ' alla palna, la sincerità fervente 
pe r l a il b e l t à e pei la c i v i l e to? Ah, so quella forza fosse stata lì dr.v ..onlegno sprezzane verso le tombe d,.i ^«"a s^a fede cattolica 
g r a n d e z z a ( i e l l a r a t r i a . vero per protetisgerci — come ironica Realil 

C iò è s e m p l i c e m e n t e s t o m a - mejite o beffardamente qualche polii ji;> uscita diilln csausla fantasia' mas . ^ ^ „. , 
c h e v o l e m a n o n ni a p a v e n t a . ^'°^*'" '9^ •'̂ "'™ ?"?' "•^*"'' ' '™''" ''" l^^ sonica la trovala di «W il Papa Re»'. A Ravenna si è tenuto con la più Carlo Del Bo e dall' avv. Umberto Maz- produiionc e li 

G l i s p a v e n t a t i s o n o g l i a v v e r - '^"™-'_«^1?'' '^ «toupet» jdli affermar fjomc sono piccini I sprizzante vivacità gogliardica, del pari zucco. Ciò sta a dimostrare che l'orga-

Il [onoiesso Dolversllaiio. 

Il secondo congresso colonico Naziona- ^otl socialistoidi del 1919 e quelli fasci<.',| 
le che avrà luogo a Senigallia nei giorm stj Jgl 192|. la difesa efficace non, p i l o n i 
17, 18, 19 selrembre, porla al suo ordine essere fatta che con l'azione cooperativi- t 
del giorno due punti: I. La. raopcrimone .(^ i„te,a questa in tutte e Ire le sue forme- J, 
m agrwolfm-a; 2. MulimlM agrnrm- che tipiche cioè: cooperazione di credito; c i » / , 
saranno svolti nspellivamente dal dollor perazioac di " ™ : ™ ^Jl perazione consumo, 

iavoio. 
coopcrazione 

u..,.; ; ^Moli rnolr^ra^r, il ^̂ rf̂  1,-n " ' . " " per Giovc, iioii luio, ma dìeo! cor Alle 22 (li sabato l'on. Cavazzoni «i che appassionato ajnore alla propiia Fé- nizzazione sindacale nazionale non può La COOperazione fra i . con tad in i ' i 
S,iri l O j a l l m a l g r a d o i l lOrO VO- ^^ a ^ b b e m sfilato con la tranquilli „ra recato dalll'ou. De Nava - che «. derazione, il Congresso degli Universitari mantenersi «trance all'inteso movimento 

.iindarn .n coro » stituiscc il Prreidenle del Consiglio — Cattolici. c i a r e h a n n o s u l l o s t o m a c o que l - tà con cui <fJano per andare in coro S 
l a m a l e d e t t a c i f r a « 60 .000 1 » novizi del monastero. Il guaio si è che 
e nelle orecchie il grido con­
clamato sotto il cielo di Roma, 
dalla mii^liore gioventù italica: 
— 0 Cristo o morte! — 

E a questi" avversari noi —' 
calmi e sereni — a titolo di con­
solazione — promettiamo che 

cifra 

quella forza J:u contro di noi e feroci, 
pazzescamente feroce. 

Bespint'ii dal Colosseo con una bruta 
Utà di sostanza che non era corredata 
da nessuna umo,nilà dì maniera, i bravi 
giovauetli'i, venuti da ogni parte d 'I ta 
lia armati di rosario, accompagnali da 
degni .saeerdoli, e j giova.netti e i fan 

, , . coopcrativista e mutualista che sta svol-
per ottenere u permesso del corteo ma . . . . , ,. , . . . . j • - j . • . .. i 
invano. I tentativi fatti da vari gruppi , ^' =°."° mtervenuli oUre a distinti par- gendosi rapidamente m seno a tutte le or-
di Cimili di raggiungere - 51 Colassco 'ainentari e x / u i m , S. E. Tangorra." ganizzaziom contadine. 
ti! cfflrteo diedero ocoasione. a eonfillti P- Gemelli vi ha pronunciato un di- Le organizzazioni coloniche bianche che 
con la forza di cui c'ora un-grande ap sèoiso applauditissimo sull'Università cat- nei due ultimi enni testé trascorsi, mal­
parato, tìi ebbero vari arrestii. II Colos tolica. grado l'invadente propaganda bolscevica 
seo era occupalo dalle guardie règie. g; JQ^Q gelate le basi dell'inlernazlo- ^a un capo all'altro d'Italia, sorsero e si 

Dopo la Messa nel piazzale di S. „aig j ]; 5,ud„^,; cattolici. 
Pietro e il ricevimento papale nei giar 
dui — iiidiinenticablle iiuiiiil'estazioiie 

Non nascondiamo 

eiulli cho avevano sfoderate le loro 
(p i e l l a r i t r a c r e s c e r à a n c o r a o giusto Cielo, non le spade nò i pugna "(.'f," (.oinmossc il Pontefice — c'è un 
s m i s u r a t a m e n t e e c h e q u e l g r i - li... ma le loro iimiooue bancfiere, spesso „„'„^„ t,,.„tal.ivo di corteo, ohe sfonda "">" «ascondiamo la lesta tra le ali, cazioni economiche, non potevano perpe- ^j j ;^ j ^ , 55 cento, sul salariò supe-i 

-• • . . , . . „ _i : „ . . , . i . j . .-_ . come lo struzzo per non vedere il peri- tuare lo stalo di lolla che è invece insilo • " - -^ . r 

Il ribasso dei generi manufatti che ,. . i | 
causa della concorrenza si è fallo senlirfe't; 
abbastanza fortemente nei centri prìnci- ì 
pali è slata inleso per nulla od in manie- , J 
ra limitatissima nei piccali cenlri^rurali i, ' 
è accaduto perciò che mentre i gencijl 
agricoli e sopratulto il vino doveva «sì 
sere venduto dai contadini col 50 per ccii', 

, . to di ribassa, questi poi erano costretti a' 
campi; ottenuto nella maggior parte de, pagare gli altri generi agli stessi prezz' \ 

" ! ! . . . ' ^ l ^ ' " " i ™ " ' ° . - ' ^ Ì ! . . . " ™ - " ! ™ - «>̂ « pagavano prima, da ciò uua v'era fai* >{ 

affermarono in difesa dei ' lavoratori dei 

d o d i v e r r i l s e m p r e pifi for te , fi'«o^^'-e i'a2i»tH'''^^?P^'®" " ° ' " 1 ' " ^ ' ? " in parecchi punti i cordoa 
sempre più alto ! 

•Sarà invincibile ! 
Un gruppo numeroso rnggiuta piazza colo : 1' Annulli r,„UU\i^- ,..,» »:.,W:i» 11 • • • r . I ' "'"'* " '̂"^ a quella avuta da qualsiasi alV',<A 

I Moam I pubblica con giubilo, nella organizzazione socialista. Lorganiz- . | . .</'•: 

8ono ricorsi mi iigenti 
provocatori ! 

parole (sovversive?) di paco e fratol ^ __ ^^ _̂  _ ^ ^ 
laiiza, a gruppi (come si poteva fare di <̂  LUÌJ^Ì f|,(.i li'riiiittc.'ii, dove ha sede la ehe olire al quotidiano, in parecchie e- zazione cristiana ha come cai 
versamente?) andavano ove .era stalo n;,u,,«„i,,i.ù,. dizioni, oltre ai settimanali: C;iouen(ù specifica la collaborazione di 
' "•- " ' " " " ^ t"».', socialhla, Difesa Mie Lavoratrici, alle l'uÀione fraterna e produttiva del capita- l ".""*'". "=' ".^'!f'° ^ .P*"! 

i cut •..• i rr /- / .,> I l I I /-. I f j lacilmcnte intuibile ; 1 piccoli 
1 U.11, riviste 11 Comunismo, La ianila prole- le col lavoro. Questo postulalo fonda.- , „ „ ] ; _|,_ ;. f.,_ 

carattere suo 
classe, 

loro detto di andare, in qatì COTO di j^j .̂̂ .̂» m(,ss„j,i,> .sbucati dalla lan.i 
sovversivismo clic è la Chie&a dii San ^.^ ^^^^^^^ ad'insultare. Reagirono i 

ici ni guido di «Abbasso la niaasoiic ,„„.„; / / Comune moderno, sta per ac- mentale impone ad essadi dare un ter. 
ria». iJiv massone prese, di mira un »a 
oerdote eon una bastonata ohe rese ne 

Pietro, anduvatm là a sentiinsi quiell '^^ 
povera Mfis.sa che aveva minacciabo la 

Ija Presidenza della Gioventù fratto" p„„p europea, messo sottosopra la que 
lictt ha diramato aU .slampa questo co stura di, llonia. 
muiiicato: JSd eccoci aira,lUizza di FJ'azza Vene 

zia. Coloinne di guardie regie, eeeoei la 
Il Negli ambienti giornalistica è sta" cavalleria (sissignorl, ma-ncavauo le mi 

1,a diffusa la voce che da alcuni dei no tragliirici e i OLiimoni..) lo ripeto, per 
stri gimvani saebhero state ieri lanciate «difendere un cxjrteo clic non sivoleva» 
delle grida aiitii,U.alinnc. amentiaioo re» No, a tutta prima, non avendo ancora 

, . • n j persa la mia tìlosofia socrirtico cn-stiaiiu 
ci^ameiitici preghiamo ,Lnzi ,1« stampa a Î ^̂ _..̂ . ,„^,,„„„^„,^ „ , t ,„ ^..«n» .spetta 
volere j)ri-,ndore mila che sono state ila" ^.^j^, ,^j pav,.vtt così buffo, così emiou 
te a tutti il nostri giovani di-spcàzioni ,„;veo, così scinpnto 1 Sicwauo quella ircii 
precise affni-cliè hifonnino, per la ideii» te non era lì per burla, era lì con la con 

quistare. 

oessariio il ricovero all'ispedule. 
,Si temevano incidenti più gravi og 

gì invece k gìornatii riuscì ningiiiflca. 

Incidenti 
tra i nostri giovani friulani 

e l a t p u p p a 
Oro (H iudiciliile. «utui-iasm» 

WOMA, ,•) (pfr t.olegr.. ore 9.40). — 
Se.ssiinlaniila giovani sono sftlati dijin-i 

«cnzioius all'autorità della P. R. colo « g n a di pcrseguitiUT quei candidi gio ^ al l'apa U cin'lco venne in|CKl«to dal 
- , , ,^ • valletti rei di iivei-c .sfiKÌerati 'IL., la Ijuiistore. f giovani triulnni sono siati 

ro ohe cve,utual«tnte «ucttcssern gr, ™;,p!'i,;^,,^,,,; ,„,,„,i „r.is,ian,b. Oli, l.o assalilii dalla tmpi.a. Il gagliardetto 
da del genere; si iwtrà cohi ^̂ ill('.val̂ .' _,̂^ ^,,. |̂ ^ ic|,nlità, la conosco e Ut ri.spc! della «Fuei» è stalo strappalo, Wona e 
la loro pecisa quaUtA di agenl.i provo» '̂ ^ j j j , ^ij f) ii,,,)' „soii,si»? Non ci si, gel nasciu, delle nost,re me friulane, venne 
catorii che anche ieri abbiamo sorpre ta «liestranminndo» su quei pacifici oh ro arrestati, indi: rilnsjciati. Oggi assi 
m, infliltrar,s,ii fra i nostri ». Imlin» ''h" "»" avevano iieancJie il imi stemmo alla Messa celebrala dal Sunto 

Il perchè della debole ripercussione del­
l' ondata del ribasso nei paesi agricoli, e 
facilmente intuibile ; i piccoli negoziansji. 
lesali che hanno comprato a prezzi ahi 
non se la'sentono di sentire il ribasso; 

1 rialzi come settimanale umoristico mine alle rivendicazioni puramente classi^ 
r Asino, che - dice Sermti. I' autore de ste ; ed ecco quindi sorgere, quasi incon- T " T^^ ««S"'™"" >' "ako. e prete.,-
la <Doltrinelta razionalista - . tornerà sciamente, in ogni organizzazione l'idea ' '™'' *•' "«" ' "« '« ">"?' '"magazzino,.-
V Asino dei bei tempi, quando non ave- cooperalivislica che dell'attralellamento fra ' ™ " »™f ,»'<=""* P"' ' ' '»; Q""!» loro-
va ancora ape.lo negozio -li sistcmalica capitale e lavoro è la più sostanziale ? '= '"* « facilmente alluabile data 1 a»-
poinografia anticlericale » ; sta pei far affermazione, 
uscire uh settimanale per i fanciulli : // La crisi economica incominciala nei pn-

solula mancanza di concorrenza, essi in­
fatti sono soli o quasi soli, e quindi erbi' 

cuore; un settimanale illustrato a colori, 
^ E abbiamo altra carne sul fuoco ">. 
Quali meste considerazioni per noi 

cattolici I Provvedere bisogna I 

DIFFONDETE 

la lagiia inia,. 

mesi del corrente anno, ha accentualo ' " assoluti dei prezzi. Unico mezzo per 
enormemente questa tendenza, 11 ribasso combalterii : La coofieraiioa di consumo, 
di alcuni generi di maggior consumo, che Ecco perchè in quasi tutte le nostre le^h»-. 
ha colpito fortemente anche uno dei prin- coloniche sorgono come per incanto le ci. 
cipali prodolli .agricoli: il vino, ha muta- peiative di consumo: esso è l'unico 8Ìi| 
to piofoiidamente le condizioni ambientali ma per far sì che la falcidia compì! 
nel'e quali erano venute affermandosi sul lavoro del contadino, dal ribasso i^ 
patentemente le organizzazioi di classe, generi da lui prodotti si ripercuota i 

Nell'industria il fenomeno ha provoca- meno passibile sul suo bilancio familiV 
to prima il lavoro a turni, poi la disoc- mediante il ribasso dei prodotti di ,,| 
cupazionc, ed infine si è dovuti arrivale egli è consumatore, rìb&iso qhe seflui; 

... I 
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•cooperativa, o non si sarebbe fatto «en- On. Comitato Prov, di Conciliazione 
«il» o s ! sarebbe inleso in maniera lenta H sottoscritto, rappre8entan,tB della 
• udnitna. Federaisione Aflattuari o Mezzadri della 

Quello the li è detto perle cooperative tederaziene del Lavoro dì Udina e Pro-
ili conimno s'intende detto anche per le vinoia, espone a ood. On. Comitato di 
lisloni Agricole che, fotoìscono agli agri' ConoillasBonB quanto segue : 
«soltoti j generi utili per la coltivazione Tra la precitata Federazione Afflt-
<lei campi, generi che molte Volte sono og- tuarì e Measadri e la Seiìione Boonomi-
getto di monopoli che ne aumentaaa af' co-Sociale dell'Assooìazione Agraria l'riu-
tiSciosamente i prezzi. ' lana e le Associazlouì dei Proprietari 

, A questa prinisdifeìM fatta dalbi eoo- di Codroìpo e Palmauova,. veniva con-
perative di censuwo, che h h, {»& lem- cordato e stipulato, il 13 Luglio 1920 
plice e la piii facilineate attuabile, ne vie- nn nuovo capitolato per i contiatti oole-
ne dietro un' altra, quella fatta dalle eoo- nici, Detto capitolate venne applicato in 
pemtive di produzione.-1 contadini men- tiltta la Prov. di Udine paoifloamente 
t ie penwno a procurarsi generi' a minor- nella maggioranza dai dei casi, e diede 
p^oi sono indotti a difendersi dal flut- luogo solo in via eccezionale a diver-

^j{/ie artificioso dei prezzi dei generi da genze, alla cui equa soluisione onesta­
ssi prodotti mediante la coopeiazione di mente ed attivamente cooperarono gli 
Induzione, che li libera dagli inutili in- Istituti che il patto colonico avevano stt-

{^kmedian e contemeoraneamente miglio- palato. A distanza di poco più di un 
ra i toro prodotti. Da eia la necessità deU anno dall' inizio della pratica applicazione 

, Is, costituzione di Cantine Sociali, Latte- del nuovo capitolato 6 facile constatare 
' n e Sociali, Oleifici Sociali, Esiicatoi bpz- « rendersi conto della utilità grandissima 

ioli e soprattutto di Affittanze Col- dell'applicazione dei nuovi patti colonici, 
lettive. tendenti esenziamente a stabilire su basi 

Le Cooperative rurali di produzione dì equità economico-sociale, buoni e du-
hanno incontralo ed incontrano per co- ratutì, rapporti di cordialità fra i pro­
stituirsi, maggiori difficolti delll allie prietarì terrieri ed ì dipendenti coloni e 
Sorroe dì ccoperazione rurale, eia i dovu- mezzadri. 

to principahnenie alla maggiore conoples- In conseguenza di tutto questo, 6 
aita di esse che abbisognano di forti ca- opportuno che il precitato capitolato ab-
pitali, dì personale tecnico specializzato bia la sanzione della logge. 
e di una maggiore cosciènza cooperati- La legge 7 . Aprile 192], N." 407, 
vista che purtroppo è ancora'peeo for- all'art. 17 stabilisce quanto seguo; 
raatanelle nostre campagne, dove la ten- « I capitolati agrari collettivi conclusi 
draiza egoistica d» fere da sé, la mancan- tre i datori dì lavoro ed i lavoratori 
7a di sana educazione ed istruzione, ed della terra sono obbligatori .per tutti co-
"ioifati l'ignoranza dei più. elementari loro che, al momento della conclusione, 
^principii di cooperazione, non' fa conce- fanno parte delle associazioni rappre-

i {lire che in modo limitato l'importanza e sentale. > 
l'utilità di tale tipo di cooperazìone. In linea generale le disposizioni di 

E ' evidentissima in qiiesto momento ad coi il precitato art. non potrebbero ap-
esempio, la necessità della costituzione plicarsi al caso nostro, perchè il nuovo 
delle cantine sodali, per poter migliora- capitolato fa stipulato anteriormente alla 
te il prodotto e resistere alla speculazio- lagge 7 Aprile 1921, N.° 407, e senza 
n e sul prezzo del vino che in questo mo- l'intervento di cod. On. Comitato Prov. 
mento è fatta in senso ribassista ; ma co- dì Conciliazione. 
stola che credono facile la costituzione . Il sottoscritto però, si- permette di ri­
di simili Enti, debbana innanzi tutto ve- cordare a cod. Òn. Comitato la recente 
dare se fra i probabili soci è sviluppato circolare di 8. E. il Ministro per l'agri-
Io spirito di abnegazione, di fratellanra, coltura ai E.B. Prefetti, con la quale si 
di solidarietà, se esiste profondo il senso richiama all' attenzieoe la possibilità che 
.<lel bene e dell'onestà, ed infine se esi- datori di lavoro e lavoratori agricoli 
stono le capacità necessarie, specialmente hanno da sottoporre ai Comiiati Prov-
ìn chi dovii dirigere. di Conciliazione, concordati stipulati an-

Credo quindi che prima di poter ginn- teriormente alla succitata legge, ed in 
e con successo alla cooperazìone agri- t»' ^o^° equipararli a quelli pattuiti 
a di produzione, occorrerà andare per !»=• >' tfamite dei Comitati stessi, acquì-
idi attraverso alle forme cooperative stando così oarattete circtlntìv? agli e t 

>u Semplici, quoUé eioi di credito e di feW della legge 7 Aprilo .aprile 1021, 
|^«onsumo, ed ih questo modo formare pian ^- ^O^i "''•• citato., 
1 piano la coscienza e l'ambiente neces- E' per questi motivi ohe il sotfaiscritto 

saiio perche le forme più complesse pos- «' V^^^ d' sottopone olla oonsiderazione 
sano svilupparsi e' psosperare. ^} »"», ̂ tifica di cod. OD. Comitato di 

Oonoiliozione, copia conforme ali origl-
L 'avvenire è ne! coopera t iv ismo naie del npevo dei nuovo capitolato per 
Gli amici organizzatori di masse conta- 1 contratti colonici, esprimendo nel cou' 

-dine avranno già provato quanto sia dil- tempo vivissima preghiera perchft l'esn-
1 .ficile tenere affiatate le- classi coloniche me di esso formi niàteria di una, per 
' dopo che gli scopi immediati che le ha' quanto è possibile, prossima seduta di 

osadotte all'organizzazione siano siali rag- cod. On. Comitato. > 
giunti. La mentalità contadina raggiunto Con perfetta osservanza. 
lo scopo del miglioramento del patto colo- li Segr. della Bederozione AO'. o lleza. 
nico, non concepisce il perchè /iella con- BALESCHINI. 

«ma adesione alla lega e quindi la com- Speriamo di annunciare ni più pre.ito 
Ijagme che è costata tanti sacrifici e tanti gj nostri colòni organizzati l'obbligato-

. nschi è inevitabilmente, entro un più o ,orieta a sensi dì legge del Fatto Co-
Tneno lungo periodo di tempo, conclamata Ionico. 

M i si obbietterà che se proprio nessun [onvotaÉne Élla ((liilssloiie llililliale Pniv.le 
altro scopo dovesse essere raggiunto di La Commissione Arbitrale Provinciale 

., immediata conquista sindacale, resterebbe per i patti colonici è convncata per il 
ysèmpe quello del mantenimento delle pò- giorno di Lunedì 12 tìettenibro^ p. v. 
' sìzioni già raggiunte che sarebbero" " inevi- alle oro 14, presso la Diroeione della 

labilmente perdute al primo accento di Cattedra Ambulante di Agricoltura per 
.sfaldamento un pi> accentualo della orga- trattare sul seguente , 
luzzazione colonica. Ma questo che per Ordine del giorno : 
noi è evidente, occorri che aia allrcllanlo j . Risolunione'controversia VidaPìlosiii; 
ecidenlc agli organizzali^ cohladini e di- 2. Vertenza coloni Perusini ; ooutrori-
sgrazialamente ciò non è e si lasciano an­
dare i e se pur non tradiscono la propria 
organizzazione, tton la sostengono moralr 
mente e materialmente come dovrebbero 
« quindi al fatto pratico la lasciano latt-
guiie e talvolta Sncheperire. 

Per Bie non v'è che un mezzo onde 
combattere il male, che data la crescente 
cosi economica, potrebbe sempre più ac-
rCentuarsi ed avere ripercussioni gravissime 
sol nostro movimento sindacale: questo 
inezzo è quello di completare e in certo 

corso della Commissione Cumunala 
di Ipplis; 

3. Domanda do! rappre.'ieutunte coloiiiro 
della Comraissipue Ciimnuale di'Kivolto 
circa misura affitto • dei prati, di pio-
prielà Co..Rota^, 

4. Proposte dell' (Jiiiouo del tavor" sul-
r applicazione doli' art. 2'i e 2 i , iM 
Capitolato sui patto di mezzadria e 
dell'art. H sul putì» d'iiHittn, in con­
siderazione dei danni prodotti in Pro­
vincia dalla aiocitii: 

ijual modo affiancare alle organizzazioni 5 Viirie ed «veutuali. 
• <ìi classe le varie forme cooperative, in La seduta 6 della nigsuimu importunzn, 

modo che la massa lavoratrice ormai con- sopratutto perchè vi si trattorrà ilelhi rti-
quislata ai nostri principii non più se ne minuzioue del cunoue d' affitto, n causa 
allontani perchè vede la nostra azione della siccità. 

'non unilaterale, ma completa, e che di- Oonuiuiclinroino i deliberati doila Ciini-
tende il lavoratore contro tutti gli sfrutta- misaioue allo leghe. 
menti, contro tutte le speculazioni. ti i j - 1 • • 

Qaesta è l'ora del cooperativismo, non : *** '" ' C O I O H U ' 1 
mostriamoci diffidenti, e serviamoci di es- Esistono purtroppu non poolu prupiif-
» per la salvezza del popolo crisiano. tari che sfuggono allo buono consuetu-

,,, . ;'J.'i • Giulio Ahi "t'"' dell'uppliraizìoue dei conWutti di .So-
ao- 'ì,'.,'i|l oietii, trasourandu cioft lu liqnidazione 

Jte-- '., !Ì;ailg d e l LsiVOlTO ' ' ° ' ' ^ " " t ' ' ' " ' ' " "*^ ' " trmteiiPudoHi per 
rata. '1 lIuE , , , , ' ,„ . „ non pochi anni la parte in lif̂ naro sufi-
j , ^ , j ; | t t O MWtD i la imi i t W tanto al ..pntadino. 
i il y-'-.'.̂ rtOiin dpl ìjttvoiii, ul Hiie di ri-n- Gli art, 166<! 0 IfiO.'J del 0. C. coii-
5'e., 'rWil.ìiL'iilurio a SIMIBÌ di h'^Re il templano nlcune riispuBizioni pur la te-
-iiì, 1 I ciilmiii'o, ii(. ha invilito copia al m\tii dei eunti colonici, ni» nou dicono 
fci;.;.-iiit.»'l'r»v, il> Onnciliiizioiic, iici'oni- esplicitamente quando i conti si dclibauo 

; ..vi-'&fV '' -' " ' {'•''S'"'""' mennii'iiilo: saldare. Si Ci corcato di riparare inti'O' 

ducendo noi concordati collettivi la clau­
sola della obbligatorietà dei saldi colonici 
n fine anno e stabilendo per altro una 
peroentuele a favore del colono per l'in­
teresse sulla somma trattenuta dal pro­
prietario, Comunque, dove esistano tali 
oonoordati, e dova per consuetudine i 
patti verbali prescrivono' i conti a ter­
mine, ritfiniamo cosa utile iiivitare i con­
tadini a salvaguardare con maggior cura 
i prdpri interessi, sia chiedendo, con 
l'intervento dell'organizzazione, là cblu-
aura e la liquidazione.dei conti arretrati, 
aia ricorrendo all' aziona penale qualora 
il proprietario opponga un rifiuto. In tal 
modo sì inoominoìerà a porre il oonta-
dinq nella condizione di assumere una 
più diretti ..responsabilità, dalla quTale, 
in oonsiderazione della posizione di pa­
tronato in cui era stato tenuto dal con­
duttore del fondo, il contadino comune­
mente rifugge. 

La procedura da seguire è comudo e 
non stiamo perciò a ricordarla. 

UliDpeiaiiiieairwoe dallnini; 
Segnaliamo il bel gesto di oosoieuzà 

solidale della Cooperativa Edilizia di Pa-
ìazzolo dello Stella, la quale ha sporita-
neamento devoluto, prelevandole dagli 
utili dell' azienda, L. 210.57 nll' Unione 
del Lavoro di Udine e Provincia., 

L'esempio, già dato da qualche altra 
Cooperativa, è da segnalarsi a titolo d'o­
nore e perchè venga imitato dalle altre 
Cooperative bianche, le quali devono B-
nalmonte comprendere che 'solo contri­
buendo finanziariamente alia vitalità del 
centro d' organizzazione faranno' anche 
più sicurameute l'interesso proprio. 

La stossa Cooperativa ha pure devo­
luto L. 50 per l'erigondo monumento ai 
caduti di Pradielis. 

— •• « l ^ H » •« ' 

Per emigrare nei Belgio 

, Il Consolato Belga di Trieste comunica 
all'Ufficio Provinciale del Lavoro che. gli 
italiani i quali si recano in Belgio o che 
transitano per il Belgio sono ora dispen­
sati dalla formalità del visto sul pissa-
porto" 

.Gli interessati devono tuttavia estere 
in possesso di un passaporto nazionale 
regolare,. di cui l'esibizione può essere 
loro reclamato tanto alla frontiera come 
nisir intemo del Belgio. Superfluo avvertire 
che questa misura non dispensa gli opèmi 
dal visto cho essi devono far apporre nei 
paesi che attraversano durante il viaggio. 
Tuttavia l'obbligo del visto se si tratti di 
soggiorno stabile nel Belgio sussiste per 
tutti gli stranieri. Gli italiani a favore dei 
quali l'obbligo del visto è stato soppresso, 
possono dunque entrare in Belgio e sog­
giornarvi a loro piacese, ma essi non po­
tranno ottenére l'iscrizione nei registri di 
popolazione e la carta d'identità se non 
presenteranno un passaporto munito del 
visto speciale per il ^soggiorno 'definitivo 
nel Regno. 

Qijesto visto costa IO franchi oro' e 
l'operaio potrà ottenerlo : 

a) Dai Consoli del Belgio, mediante 
domanda da sottoporre al Ministero degli 
Affari Esteri a Bruxelles, e per il cui 
esame occorrerà almeno una quindicina 
di giorni. 

b) In Belgio dalle Prefetture e dai 
Commissariato di Circondario, Questo ul­
timo mezzo è più rapido ma gli interessati 
rischiano un viaggio dispendioso ?enze es­
sere sicuri di ottenere l'autorizzazione ri­
chiesta. La prima non ha ; probabilità • di 
riuscita per gli operai,^ se non producendo 
UD contratto di lavoro 0 una ' Ietterà che 
Ji chiami in Belgio. 

. . » . , < n » , . « ••' — 

Bovini in conto < 
di risarcimento danni 

L'Intendenza di Piaaiiza comunica 
elle il Ministero dkSth TeiTc Liberale 
ciO|j 9ua recente dispoaissione ha pro,i'o« 
gato il termine utJJo per to pvesenlajiio' 
me delle domamde par la conccisiòne 
dei bovintii provenienti Mia Gerinaiija, 
in colite risarcimento damili a tutto ' il 
30 novembre p, v. Perlaulo già iiiti" 
ressa.tì cho volessero ottencw dettili fac» 
vini, ohe non abbiano ancora «rànzata 
domanda possoaio pKodurla. Si rammon 
ta che detta distribuzione è fatta fVi .Hob 
proprwrtai'i ed agi'iooltorì ohe abbiano 
avuto danni iull'aziiepda agnHicola. 

Crona-Clae fri talane 
DimBiupiiiliiiiinloaiiis.ll.llm 

e inaugura il vessillo del Circolo Giovanile 

Pochi paaù conservano un così tenace 
e vìvo tdcoirdp d'affetto feeondo per il 
loro parroco come Caesacco. Mons. An 
gelo N«aoco vive sempre caro, con t re 
sobezza, nella grata memaria, dei cassoo 
beai: B ' morto da dìcìa<»eitte anni ; ep 
pi^re ta sua 8oompars& è ancoro sentita 
come foisse di ieri. 

il manumento . 
Lunedì 4 corr. ci fu 'l";ina«gura 

zione ufficiale del mianumento. W collo 
eato nella cripta, davanti all'altarino. 
In grandezza naturai» è sodlp'ito Mons. 
Noatóo, oirante su un gennflessoio. Le 
semblàjize aoBiO magniflesmente ritratto 

MoMs. Noaooo avea diritto al «suo» 
monumento!, entro il monumentoi gran 
dioso da Lui ideato ed eretto olila Divi 
nità, con tanta passiione da indurlo a 
Htudiore architettura a quarant'anni, a 
percorrere tu t ta rBuropa. ondo trovai'c 
11 tipo della «sua» chiesa i 

Ed è il suo luoigo'nella cripta, nel pò 
sto umile, apcreuuare il ricordo della 
sua modestia, della infantìile concezione 
cho di se medesimo ebbe quel saeerdo 
te così grande! Orante; lo spirito del 
la preghiera, gli alti sensi ieratici di 
Mona Noiacco non potevano fareelp rap 
prasentare .altrimenti, massime noi tcm 
pio ch'Egli elevò solo per la preghiera. 

L'iscrizione: 

Il ti>as|i0Hlo delle ceneri 
ed il Pontifioale 

Alle 9.30 con solenne corteo vengono 
rasportate le ceneri dal cimitero a.na 

tomba eretta neMa cripta fn-a il monu. 
jaento e l 'altare. 

La folla del popolo è enorme. Nume 
posi sono i sacerdoti. Oecowe ricordare 
ohe Mons. Noaoeo. era il consigliere m 
torevole ad indiscusso' del Olerò fi-iula 
no» 

Prima d'es,»ro calato nella tomba le 
ceneri vengono collocate ndl catafalco 
in mezzo alla chiosa. 

Bija già arrivato in automobile S.E. 
l'Arcivescovo con Mons. Paulini. Da" 
Montenars era puro venuto Mons. I»o 
là. Il Presule vcljlc celebrare pontifica 
le. 

Vonn*«oaeguita la messa da Ecquicm 
del Peroali, cioin gli «lemiouti della 
della schola oantot-um locale, raftoi-za 
ta dal bamitonio Simonin di Latiaana, 
Dirigeva il M.o Garzoni — che'durante 
la • g:iorpata costi'ii'is» la brava banda 
di Cassacoo ad un vero tour de force — 
all'organò sedeva l'egregio jLo Savor 
gnani. 

Dopo il pontificale ebbero liio.go '« 
esequie. Infine, ritii'ati«ii gli Becellmi 
tissdmi Bi'esuli, ile ceneri vennero tra 
sportate nella cripta. 

La benedizione dei vessillo 
dei Circolo Giovanile 

/ Dopo il piiauzo servito in canonica, dii 
oltre sessanta coperti ai sacerdoti ed 
iilJe notabilità, seguì in èhiesii la bene 
dizione del vos,s!llo tricolore del Circo 
lo Giovanile. 

Dalla oanoiioa muovo il corteo con 
banda e • rappresentanze. Molammo i 
vessilli: dalla parrocchia, dell'U. Popò 
lare, del Circolo di Trieesimo, della M. 
S. di Vendogio, dei Beduci, della C. A. 
e el Circolo giov. di iSavorginano; della 
A. fi M. di CoUoredo. Numero'se »iap 

prewntanzo di Otrooli erano senza bau 
dierft... perchè attualmente a Roma. 

I giovani cantano il «Noi vogliam 
Ok») ed altri inni cristiani. E ' bello 
è magnifico l'irrompere di tanta gioven 
tu fiorente ed entusiasta in chiesa, 

Mons. Aroivièsoavo bonedióe l a b a n 
diera: Madrina^ la signorina ,(3atcrina 
Mander; podriiio l'on. presidcmtc del 
la Dcp. Proy. a w . Candolini. 

S. B. dojio la benedizione, tiene un a 
lato discórso, intreociajido armonica 
mente J'evooazione di Mons. Noaooo al 
la oerimonia così solènne per i giovani 
cattolici j trae dal colori della ' bandle 
ra l'ispiroziotìe ai Neutimenti religiosi 
e patriottico che devono animare i oat 
tolici. 

Soglie il canito dol «Te Deumn 0 del 
«Tantum ergo» eollia Benedizione. L'Ar 
civesoovo, alla benedizlouo, invita a ri 
cordare io deome di'migliaia li giovo 
ni cattolici racoolti in Congresso a Eo 
ma. \ .', : 

Alla sala, del Patronato 
Popolare 

Dopm la fìinzione, chiusa coi canti ga 
gliardi della gioventù, i Presuli si aoco 
miatano,' lira gli evviva all'Arcivescovo 

La piazza è gremita. La banda è 
sempre in forma e trascina i;l corteo 
nella i»la_ dol Patronato poipolaro. ove 
i bambini' deirAsild ci danno svariati 
saggi dì recite,' canti, ginna.s(ióa rudi 
mentale.. Couie oarlni quegli aragiolet 
ti ! Molte mamme hanno le lagrime agli 
occhi. 

La banda intermezzava il tratteiii 
mento. 

Parla quindi la .«gnorina Mander. 
Concettosa, stringata, efficace trattcg 
già con lineo sicure e maestre la storia 
della Gioventvi Cattolica Italiana, fin 
dai suoi esordi. Ne pale!»a Ila multifor 
me attivitil noi campo religioiso, cultura 
le, eoonomdco e di patronato. Evoca le 
glorie recienti di cui sii coperse in 
guerra. Bla il simpatico rilievo che del 
le .•.'••ic-ho dejili'iaziictne oaltdlìcn !>i 
6ioventi3 masohae ì la più antìci u 
quella che mai sub; trasformazijni di 
nome.o di o r g o n a m » ^ . Fa prii'ii*..;' 
come in pochi mesi la Gioveiitiì i-i!'.. 
l'V-mmi'ii e abbia -tgginnto le 50 mil.i 
socie organizzate. Chiude con , un 
inno al S. Cuore. 

L'oratrico £u • entnsiastioamouto ap 
plaudita. 

.-\ccolto da un'ovazione- parlò il'on. 
Caiidolini. Brevi.ssimo egli rammenta il' 
grande passo compiutosi in questi tem 
pi per la riconciliazione della Patria 
colla Somma Autoriti\ religiosa e come 
da sponde ben Itotatane, da noi si senta 
oggi essere bene nazion.nle l'aeciordarsi 
culììa S. Sede. Rivendica alla gioventù 
Otittolioii l'aver sempre tenuto vivo 
(|(U"ito problema ohe i d 'alta italianità 
perchè si ricmmette alle più pure tra 
dizioni dogli avi nostri. Cli'i'ude amnio 
11- .do i giovai* ad essere i cavalieri 
dell'idealo; servi cioè del dovere, affvan 
cati da ogni.egoismo e da ogni indtsci 
plina; per 0 swio per l'ideai 

II pubblico fa parlare anche don' ìl.i 
sotti che è brevissimo e felioissimo nel 
far emergere che la"not«tra terza non 
si>lo sta salendo ma sta impionciido«i. 

InRne l'amico Loopoldo Caatenetto 
ringrazia tutti 'a nome dei giovani .1' 

. Oassaoco. 

T O R R E di Pordenone 
L ' a n . B l a w a s o h l Domenica a 

sera rivolse'opportune e gradite parole 
ai soci dello nostre Asaociazioni noi cor­
tile dell'Onioné Cooperativa. Accennò 
al problema grave della disoooupaziono 
e al mezzi pratici ohe il Partito Popolare 
e in ispeoie la nostra Deputazione Pro­
vinciale, presieduta dall'amico Oandollni, 
da lungo perseguono per il miglioramento , 
del nostro M a l i e per dar lavoio e pine 
a tante .migliaia ài opierai '-dlsoCcupitti;, 
Disse ohe soltanto seguendo 0.praticando, 
il Ywgelo la società pu6'troraife la sua 

Ribassi ferroviari per Bologna 
per le feste centenarie domenicane 

In occasione del Cougre.sso dell Terzo 
Ordine Domeuiicano in Bologna l'ui'oiio 
concessi dei ribassi t'erroviarii che va 
Alano dal 45 al 80 por cento ij seconda 
delle distanze. In •partenza dia Udine si 
gode il 50 por oraito cioè pvr lu l.a 
classe L.* 135.90, poi- la H.M CIIIS.SI' LÌ 
re 86.10, per la Hl.a (illa,we h. -KJ.flO, 

1 biiglietti ,soiio valevoli dal 10 al Uò 
eoiTcntu, con un» formutn ìuteruieilia 
nel ritorno. 

Per ottenere tale vihas.><u e .-jcliliisiri 
monti ri'volgiersi ni Direttore tlol Terzo 
Ordine Domenicano in Tlrtiiue, Saeerd" 
te Lungi l'ilosio al S.S, lledenlorp. , 

• P O R D E N O N E 
L a o l a s s e o p e r ' a i a di Porde­

none non è .a conoscenza dell'attività in­
stancabile dell'amico nostro aw. Candolini 
presidente della Deputazione provinciale 
per venire in aiuto dei disoccupati, per 
promuovere lavori,' per sospingere gli enti 
a stanziare lotto' il possibile e anche l'im­
possibile noi loro bilanci per lavori pub­
blici, per spronare il Governo a.soddisiure 
i suoi impegni verso il nostro disgraziato 

Friuli. 
Egli è cnpo e promotore dell'agitazione 

dei Comuni e delle Cooperative i cui 
rappresentanti hanno dato un ultimatum 
al Governo per il 18 coir. 

O lo Slato interviene per sistemale le 
finanze dei Comuni lovinati e provvedere 
per dar lavoio a 50 mila disoccupali o 
tutte le amministrazioni comunali della 
Provincia si diraettoranno. 

La lotta e ingaggiala. S. iVIarco non 
è morto ancora. 

L e t t e l a a p e r t a . 
Jll Sig. Jlee. Quido fiosso, 

Bel servizio ci avete latto, signor Sin­
daco con i vostri rossi compAgni, a darci 
una tempesta ai tas.e die sono an:he 
ingiuue, inique, balorde, grottesche. 

Sappiamo che bisogna pagine molto a 
e più di prima della guerra, perchè 
le speso sono moltiplicate, le rendile ap­
pariscono magjjiori.par il dcpieizalo va­
lore della liia, ma sappiamo ancora.che 
ogni tassazione deve essere la/ionale, pro­
gressiva, propoitionaiu, cosi avete detto 
Voi tante voile. 

Ma per quali peregrini concetti di fi­
nanza e di giustizia avete ttssato cort 80 
lire un mezzodì 0 che tiene un cape da 
guardia? con 40 lire .̂ un cane che custo­
disce la casa di un operaio o che veglia 
di nolle perchè il Comune di Pordenone 
è divenuto il Comuie dove i fuifanti 
sono organizzati in modo mirabile i* 

Con quali criteri di giustìzia fiscale a-
vete tassato con 50 lire un poveraccio 
che tiene una carretta per l'asino,, o peg­
gio ancora uno che Ira un curietto piatto 
(chaia-branche) anche senza quadrupedi 
che lo tirano? 

IVla dov'è il buon senso di (sr pagare 
cinquanta, lire per una carretta che non 
può volere 200 o 300? che serve per 
andare al molino o per recirsi in cam­
pagna a prendere nn po' d'erba P 

Sono enormità'quelle che avete (atto, 
caro signor Rosso; Voi volete pelare i 
contadini, i piccoli proprietari, mentre se 
foste vero socialista dovreste prima di 
lutto tosare voi stesso che siete ricco, 
vostro fratello banchiere, fattore,- proprie­
tario, commerciante, inlustriale, mediatore, 
amministratore ecc. e poi i vostri clienti 
grassi borghesi e poi proporzionalmente 
tutti. Nelle vostre pappolate avete parlato 
tante volte di proporaionale, di. progressi­
vità, ma queste sono parole bolle per 
farsi applaudire e accaparar voti. La realtà 
e che Voi, grattata la scorza socialista, 
avete un osso e una midolla borghcsuccia 
e grassa. 

///( )M;:oh iiriijji/titiirii'. 

Aggiunse opportune parole il .Segre-
tiirio dell''Pnioiio del Lavoro Berròri al 
piccoli proprietari i> alle cotoniero, rile­
vando la necessità della organizzazifne 
ai primi 0 le benemerenze dol Sindacato 
Tessilo alle oparaie, . 

La improvvisata e numerosa riunione 
lasciò in tutti gradita soddisfazione. 

D o m e n i o a furono ìnnuguruti i lo­
cali nuovi 9 deporosi della Oooporaliva 
Sociale; Nessuna dalle nostre Società fu 
invitata, peroui nulla possiamo diro della 
festa. Sappiamo soltanto ohe a sera ben 
molti erano hrilli. Il vino rallegpi il 
onoro dell' uoiiio, ma lino ad un certo 
punto ! ' « • 

I o a i * a b Ì n i e i * l di Torre, stanno' 
facendo una assidua porlustrazloue, anche 
notturna, .contro i tanti ladfi ohe infe­
stano il paese. &' vergognoso che ragaz­
zacci dai l 'I ai 20 anni abbiano a gi-
ronzare tutta la n'otté per finì criminali, 
senza ohe i genitori se ne diano pensie­
ro. Ma sono essi le speranze:... di dn-
mani. Oioviiui disgraziati sonza-Dio ohe 
tutto il giorno bestemmiauo, ' senza mo­
ralità, portanti le stimmate della dege­
nerazione. Povero paese! 

Ah so fossero dei Circoli cattolici non 
comlnrrobbero certo quella vita sciaKu-
rat» e vergognoso, 

Non c 'è educazione, non c 'è onestà, 
non c 'è coscienza e si vuol vivoro be­
stialmente ! 

Sentiamo pei: ^ssi. un sontiraento pro­
fondo di compassione e di pietà; Alt ne 
ritornassero alla fede, alle pratiche reli­
giose proverebbero quanti) è bel!» e gio­
conda In gìovirtèzza crlsHuiia, ' - , 

Ooménioa.B ottobre Hons. 
Vescovo sarà tra, noi per labenatlizioiio' 
dei locali Asilo • Scuola dì lavoro, dér , 
nuovo alture e' statua ili S. Antonio 0 
della Bandiera del Circolo giovanile fera-. 
minile. In tale occssione aniniìniétrerà la 
santa. Cresima. 

L e g i o v a n i uttoudotio cou attività 
e sacrificio a preparare la pesca ; spo- . 
riamo ohe le famiglie abbinilo a corri­
spondere • trattandpsi di sostenere uu' 0-
(lera altanionto utile al paese. 

L e i S B P i x i o n i nll» scuole cmim-
nali ìneomincieranho il 15 cfrr., gli e-
siimi il 20, 0 In scnola il I ottobre. 

Sarebbe tempo olio «' Torre' venisse 
istituita anche la qttìnia eknimlnn tanto 
più che giiifi presto voluta la logge per 
111 qnolo i riignzzi e le nfuzm non po­
tranno essere fiinmessi al lavoro SB non 
quando avranno roggiunto- il !4° anuo 
di «111. K' quindi urgente provvederg_„per 
nuove classi. 

F O S S A L T A , d i Por togruaro 
(rit.) J u w e n i l i a , — Oomnnica 2B, 

agosto il nostro rirciilo Giovimilp inau­
gurò la sua bella Bandier.i - tutta fit-
tura di mani indigeno. E' sormontata 
dal trofeo delia Q. 0. 1, e nel cèntro 
del jibaro azzurrino 6 dipinta la fortezza 
col motto ; « Victoria - Fides imstra », 

La Bcnedizioiio fu compiuta dal R.mo 
Arciprete ìlloujs. /jiindier oiitro l'nulli 
della aula sociiilc. Disse prima belle pa­
iolo, pmiulendo lo spunto ila! intilfo; P. 
•A. S. ilei trofeo, aoiitamonte ossiìi-vamio 
tra"l' altro che In Picgliipni ci inette » 
rapporto con Dio; che l'Azione ci iviettfl 
a rapporti) cogli uomini; H ohe il .Saéri-
lìi'io alimeiitH e .sostiene r u n a 0 l'ultm 
con. 

1 cinquanta govaiii coni'iio-«i nŝ i.̂ ito-
vani) alla cerimonia 0 ascoltlìviiaii il ili-
scor-io iiiaiiKurale. 

L'Assistente lìcci. Y''cso poi l.i p.irolu 
por riiigraziuro il Kcv.uio Arcipi'ete ehii 
eoiisnorò la nostra aziono con la sua pre-
Bonza; il l'residonte dolili C. K. sis. An­
tonio Toifolon, elio fii ilefjliò ili far da, 
piiilrino «Ila uoatru limuliiirii ; il '''onai-
glio Animili, dcHii 0. B , clic seiiMi'i«.i-
ruento ospitò i giovani enirii i propri 
locali, e dove i fjìovani hiinno pndiito 
ooinii uii'iirin di famiglia. Ini Ila iiiHiiu 
i giovani u posiiro In loro mano sulin 
Bandiera 0 11 gridare in euro il i,'iiiru-
nicnto di feiloltà 0 di amorfi al pvn-
grnninia della ti. 0. 1. 

Qiiiiuli corteo per il pnoso. don sliiu-
oi" tutto Kinvunilo hi fece l'i.'ìiioiinr l'ariii 
dui beli' inno dolili RIOVOIUÙ outtolica 
conconliiwo. Si assistette al Vespei'o e 
«Ila Processione in onoro di H, Aî oKtiiin. 
Oh quanto « cara a .Dio 0 iif;li uinniiii 
lu uiMtra gioventù. 

Si chiuse In fosti iwi un brimlisi. 
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C O L I , O R E D O D I P R A T O 

Par l'ingpeMBO del nuovo 
Pappoeo, e la po«« della 
prima pietra dell'Asilo, 
Dunquu dorafnii-'a prossima 11 aottomlir 
iiAruiino luogo i soluiitii fcstaKl^i'tuienti ,solii d SI Biejfueate: 

« Il Cotigriastto la voti affiiichò i;!, Oo. Pw)v;itn!i« \ ' ' i ictc f di Mo.niova soltaji, I.'LUVCUIÌOIW irla'iva «(UÀ coniocsiiioii 
voiMifl estenda l'obbligo dell'istruzione ti «ci miliioni sjiramio doatinatii: iwr la. iil Coin.wrr.i') dei fumimi di l'idu'./ 

li 

na social* su6.«gUKntB li fato voi, li io dica, discorre, canto, fa chiaìso, scriva, 
vela far voi, Paiin mi comilatio, stamiiu corrisponde a tante lettere e cartoline dei 

arrivare all'attuazione del 
gioveniìi a Cri.4to. Basti dira 

ganizzando gli Assistenti Ecclc-
sa,'s<j.RÌ considera ohe taU lavori hanjio "oHre l'mtcnaijopo di chLedcrc anche la in testa che voi dovete invaderò la tit • ' " ' . ' " "* ' Vjiovaniii (-attoUci pt-» 

por l'inKrts,*) del nuovo Parroco e net " ^^ scooiid» Ootiigrcaso iateo-prorin, un'as-soluta prevalenza in tut ta la Car oonofssiono dea lavori l'oroatali. til; io faccia il calcolo sul soffitto del» 'trtmeae, a tempo opportuno, come d 
, , , . ' . . , , .,,. ., , eJale per 'l'istruzione "pi-ofessiorialoj nìa, ndlla Provincia di Bnllmio e in par Odtjw a ffilò le Deputazioni Provili mia cameretta di vedere a Udloio il '<i6 •«ite stazioncme inlcnnedie. 
is posa tielja poma pieira doJl A-siio in- <.ona!derato clic la gnip.de mmm te deMc rroviucio di Viocnai e di Ve niali di Verona e di Udine h<umo chic «ottcmbro almeno 5000 g*»vani o pensa- E vi riuscirà. La fiducia ch'egli ha ri.-
fantile- Degna dì nota è la grandiosa ^^j (Haoocupatii è data dalla mano d'o, ix)nà. A. tale insufflcitnza si potri pc sto di poter osognire un programina or te non è nulila, dico nuUft. posto nella Divina Provvidenze, la bel-
pe«cu di benufioenza che un iippiiKÌto p(u-a noai qualificata; T6 porzieiJmcntc owi t i r c co l i!iistein{ai !?iuiico Ai sistemazione dì bacini mo« A Treviso su cento mila cattolici, le jezza sfolgorante dell* Ideale lo sospingona 
Coraitatf) ha orpaniziinto per quel giorno comsidm'ato ohe, mulgrado le rtetri. <Wle ooncftSsiìkm.i agli Enlii interessati, Cani acUe rispettive l>riyvincÓ!e. «shieiro giov»nili htaam emicrso trion- j pg,,; j j gigante su questa via sacra, 

• - - • • " ' " - ' ' • • = - . . - - . - - -: 1 . - Posso assicurarti che taiUinfeiatìve sa falm.enU su tuttìì si trat ta a Udine d'es p g ^ l ^ j ^ l j j i i g ^ „„jj^^^^ 
" ' ' ~ ^ " "- • '" '" •"" « f 1 ^ ' " volta soli; è m ?II«H^, J "-'; Pi„i „„„ Ka altro di mira. Ed è qui cba 

atro onore: Padova Treviso, vioen-.i'i , , . . . .^ „ 
Udine sarà la città degU affari, del mei. ' P P » " !» «««ndcaa dell» «u« vita! nella 
oato, dflUe corso, ma Udine p«r noi Je- «bnegaaone di lutto ciò che sa di solle­
vo avere anche to tliinta religiosa. fico per le piccole ambizioni, per gli ar-

n favore doIl'Opera Pia. Non possinrao ™>«i adottate dai paesi europei e tran dato che a queirtc si provvede con fon , , . , . . 
«Br raoiniii di Biìiifin ìnusriM II in,.,;n so^soniel ralaitlìhraimonts «a'immigraaio. di spcoilali. ranno in tutti i miokilii aBsecondatc da ser questa volta soli; è m giuoro jl nj 
per riigioni di fifuwo inaenw il lunRo ^. ^ ^^ rilcUi<strS Uva Hcoentcncntc .'. .stata upprovat* La .qnràto iMitof^aw',.. ' - ^ - - •" " 
elsnoo dei doni fra i quali nieriuino par- ^ ^ „ ^ specializzati 
ticolare nieiizici o : un vitello, una bioi- fa voti «he tutte le Scuole Profes, 
eletta, filande posata d'argento enii ta- sionali estendano la propria attività a 
gliacnrno dorata, un uiiguantaiio d'nlii- formare operai spcciaBizzati, tenendo 

bostio, portafiori d'argento grande sor- f^^ ^^^ JF^T^'V; '̂ *'''̂ '' " « ' " " ' •« 
• • j r. n•̂  • lu ^'^'^ ntt^iitudini locoH » 

vizio da cm m pomellana ecc. eco. „ congresso *1 chiu.-« dopo cho il prof. 
fi progiiinima dei festeggiamenti v il Bmialds, dell'Istituto del Uvoro di Ve 

sogUBOto: noaio, foce ima dotta e chiara rolaaio 
Ore !),;«) -- f{icovimento del luinvo »e, seguita da applaitó sul tema: «Pio 

Pitrmco rou corteo aoonmpagnnto dallo '*^''l i ^ " ' * * in rapporto allo scuole 

du6 bande di Nogaiedo a (>)llored„ di '̂  M,^f?°f '"f l , ,• ^ i v 
„ '^ • Nutriamo Mueia che la discussione 

''."'• .del CSongresi*) di domenica imperniata 
Ore IO - Solenni) funzione rcliKiosu. tutta sul terreno pratico abbia, a por 
Oro 11 - Apertura delhi grmiiliosa taro i suoi Imani effetti nel campo dol 

MOVIMENTO Del reato le ultimo manifestoziioni r>! rivismi d'ogni sorta. Ce ne accorgrremof 
ligiose ehe eblieio luogo in certe popo^ a suo tempo, di quante rinunzie, di quanti 

^ ^ ^.^ « « « • » . T » w w - i * * ' parrocchie urbaae, così lien. riuscì sacrifici... e, diciamolo pure, di quanta 
f Z I J l \ / A M I I p *a pur dicono qtìallcheCMa a ohi tien disillusioni che, catene orrihtli, cercavano 
V J I I V - ' V M . 1 ^ I J L i I - . Muto d'i, questi fcnomen:! popolari por j ; ,„„encre il Paolo della Gioveniii dal 

quanto spoiradiei o saltuari. r 'i L ^ ... 
. . . . . . •« ̂  j ^ ^ ^ „ t 4 ^ t t „ U ^ a confemia ' «« ' ' ''«"f- ^ »« »«0f8<=remo a suo 

re questi acnaì religiosi dolila capitale tempo. Quantunque, allora, commosa' 
friulajia. della via camminata, non potremo vaglia-

Cflauco. re, in tutta la lor pienezza, tutte le diifi* 
r—» *-«> • A. I I r ' ^ V ^ " ' ' ^ superate e vinte. 
F 'er K»l^/\KJ'^^yJ Quantunque allom... Ah sii... Gii oc-
Aderisco con entusiasmo ' all' ihvlto chi buoni e intelligenti di Mons. Pini ci 

FRI 
Udine 25 Settembre 1921. Ricordate verrà indicato, quattro giornate sociali, • . j • i 

peno» di benoHeenza a favore drdJA^iio l"™™ Lndustriiilo, specialmente nostro questa d a t a ? ' ! giovani del Friuli non due per gli Assistenti Ecclesiastici, e due '»"<»"' <!' • '"»»' f»"" " " 'J^» circa la ammalieranno un'altra volta per farci strin-
0 saln.monnmeiito ai Caduti a v.xntaggio colldtivo anzitutto ed aii hanno certo bisogno di farsela ricordare: per i giovani. Avremo in quei giorni Ira formazione del quindicinale Ramma G^o- gerc. non le spine, rna i gambi dei fiori 

Ore M . Benedizione della prinm pietra ^'^1*0"^,™?'^ laboriosi ed ìntonigentii è già da molto tempo che l'attendono „oi due apostoli della gioventù, conosciuti, " "" ' ' ' t « ». " ° T J 1 '"f" ' '°=' <"">,"" > P'» olezzanti. Poicliì: le anime giovaìii 

dell'Aailo - Ui.„;oisi. . ""[iitluXTÓii jiossiamo non esprimere " " T ' " '"•?«'«"'"•, Giova però rinfre- apprezzati ed amati ormai da ogni giovane "" 
la pili alta soddisfazione perchè dal " ' " ' '° "'°"""-. * ' " " ' • P*^""^ ' " ' " cattolico italiano;: Mons. Pini, «Bevilacqua. 
Congresso si i tall/j un passo innanzi ™''° prepararsi per tale giorno alla mae- Non dubitiamo che i. nostri buoni sa-
nel soiv*» di adotta™ nell'iistMialBnc<, "'o»* ^^ imponente manifestazione delle cetdoti ed i giovani finitimi concorreranno 
pTOrfts,<àmiale quel criterio coordinatore nostre forze giovanili in Diocesi. ad ascoltare i due dotti Maestri, per at-
che la Doptitazìono Provinciale ha enun II Convegno Giovanile Friulano, il tanto tingere dalle loro parole nuovi lumi e 
°"'t" «^".f"''" •'"™'^* '•' '''""^*' ' ' ' ' " ' ' ^'' ««pira'" 1 sempre rimandato Convegno „ ^ ^ ^ ^p^^^^ j ; ^ j ^ ^ ^ ,[ Comitato s'im-

Ore 15 - Siip^io aH'jipnrto df̂ i htinib'.ni 
dell'Asilo fon recite e ennti iic<;'iiupa. 
guiiti dnllii blinda. 

Oro 16 - K,?p(isiaii)iie ilei .Va î. 
Ole 17 - Corso dei;Ii nsiui. 
Ove 18 - Conciìito dello bande. 
Ore 19 - Grandioso spottanolo :'iiir-

niatogrnfìeo sulla piazza delli- Si'iiole n 
fuochi pii'oloi^nici. 

S A C I L E 
S u i c i d i o , l;' altro ieri in un niii. 

mento di sfouforto perchft litt'atto tisi 
una miilattift ritemitii ing.mribiie, tale d'ufjitaziioiae che desitiaiiavàrim"coli. 

re 80.000. 

Zii'aiK'itasione 
Giovanile Friulano deve essere come una p ,g„ , j ; , „ , , „ „ p „ ^^^^^• ^,,, ; „ ( „ , „ . p ^ j ^ ; - j ^ , „ „ „ „ , , „ „ , d , , , e , 
esplosione improvvisa di tutto le sante , ,„„„ ;[ p„„„ j j , , 1^^^ ;^ ^„^^^ p^, p^,. ^^ • ^ ^ ^ ^,^^_.^_ ,_̂  ^^^,.^_^^ ^^^. 

colo Cattolico di Tricesimo, cui presiedo, ,ono le corolle, pur mo' spiegate, che a» 
mi schiera con essi dalla sua parte. slargano per mandare i pili delicati pro-

Com" è possibile rimanere insensibil. di ^„,i_ ;, „ , „ , „ educatore, dall'anima i>e-
fronte alla prospettiva di veder correre ^^^^^^ sacerdotale, dimenticherà lutto 
tra le mani dei nostri giovani un giorna- p^^ ,it„,darci una cosa sola: ecco (fci.v 
lino nostro, esclusivamente, che port, nelle ^^^^^ ,^ ^^y. j ^ . ,„„; g jj^^jjy ;, 
nostre file la voce franca e convincente ^^^^^^ ^^^^^ ^^» fermenterà la massa 
di valorosi assertori della nostra stessa j ^ , , ^ ^ ^ ^ j ^ ^ ^,^^„j„ 

E noi prenderemo atto come di una 
i 

conquista che, se fatta a forza di .«acri-
A^^-U V ^ ^ i T « « « « * " " 8 ' t . f T " ' " - ' ' ' * " ' f f ^ . P ^ ' ' ^ ' " ' ' sare la notte, onde facilitare l'intervento miei'giovani, ed io sono fiera di tiasmet- ^ T „„„ „„,A „„„ „.„durre i suoi b « ; a e g f l l J E I U I Ì I J t l O C a i i t « per l Italia tutta una rivelazione ed una , , . ; „;,. ,_„ ,„ ; . j . ; j . . , ^ ̂  » , _. ',. ^ j . „, .„„. „;.„„„„., n^i, non potrà non produrre i suoi jjene-

per i mutui e la disticcupazionc 
Il ministro dell/! Terre Liberale, on. 

promessa. 
del lavoro intenso 

Deve essere una rivelazione f ' P'̂ J lontani e dare a tutti comodità ,e,e a Lei la voce di questa gioventù g^.' f̂ ^̂ r̂ R Ì „ , J Ì „ „ „ , , , , ^ ^ , , . „„^ 
di partecipare a tutte le leziom. Non balda che tutte le suejenergie haconsa- ^^^^^ j ^ , . ̂ „^ ^pj^.^^^^; . j^„^ , ^ „ j . 

che aei lavoro inienso cne i eiovaui nusui * j - j i •* i M • t i- *-. • ̂  j ii e «"WÌÌM.» MU» «•»« u|«.v(jui»> N.-»...̂ . «^»%.V 
hanno saputo compiere in tutto il Friuli "l'"''^"';™», "̂ 1 ' ' " * » P'" ?«='"' "«S" "»'«>.?«' «' '"°^t, \^'"t''p'^'^A^T '»''"'»'««8»"= "»«'»"« " « «uori giovanili. Kaiiim, ha ilat.to coziostiere sX ConLlUui • j j • i r L 8»on particolari su qucsit» die deve essere dottrina, 

d'ucritaziioiae che desidor.™ „„ ,...11 . P " ">q«'»d™« ^ organizzare le fresche f ' ^ . . ' f i , , . . . . J , . „ . „ , . A,i n, \ 
Masutti fjjacìnio treutairpenne il» .Suronfi 
toglievasi la vita spinandosi un» fin".luta 
noi ventrrt. 

Il fatto ha produttu piioi-iu<. Jmpi(>H-

in paese. 

'rj;)LMEZ7X) 
Par spendita di biglietti i?<̂^ dolibera 

le più importanti e proficue adunanze dei p g 
MHio "Sosollni Presidente ^^^^^ ;, comando dei Duce Supremo, il 

Il Circolo Giovanile Cattolico Papa, e dèi Generalissimo, il Monsignore 

."sono siiiti arfestiiiì i se>upiiii 
individui, il prinio dei i(iiiiii ò 

Uollu Negra Adiinio, Cohissi 
Arturo De Miircn .e (.Jiglinro 

falsi 
quattri) 
udinese 
Tiziano. 
Luigi. 

AMARO 
t*recipita in un bufpone . 

- - IV alno ii>ri nel ponierifrgio, rnltì 
Riiin s- Biit.tìsiinii d' unni -ih e.iiisi rot'jtid 
per lai^ooirliere dtd iieiKj, iiellji Inrniiiri 
detta l'iiin di Vini. .MeuLio iitteiiili'vii 
1)1 hivoni e trovnvu.si si disnprii di iiiui 
roreiu, perdette 1' eiiuilibrio e ctulrie iii'l 
soltnstflntt; biirrono da dovi-, [liù innli 
dui funiifiliiiri venni' e>-1riiìlii I'IUIHV(>II!. 

liHeresljriylapì 
IL C O N G R E S S O 

per r istruzione prolfcssionale 
Domeiiieu iiolle sala magffìOK (lolle 

Hcuolc l^rofcNuioiiali «ftJovaaiù da Udi 
' he» ebbe luogo l'aTijnuiieiat.o Coiifjrwso 

ouffln iior il IS'j'jnrf falangi cattoliche; bisogna dare assoluta- • /•> . i • e • i • i n !• - . . —, 
T « l l i OomiUto d'aa^itaziioiK. Unine "-e"'* •" sensazione che il piccolo seme «^'"'™ ^^ ."" ' ' " f^""'»™' « ^^^^ "l"»'' di Tricesimo favoli affinchè Glauco gua- ™ U e s e Giandomenico Pini. 

seduti. Si, S l T c t r r S i t e S o t Z di senape gettato su! fertile terreno della '!>P"<1«» '« gran parte l'opera nostra per ,i.ca completamente e presto, e prega 
di fatto e dexise di convocarvi i>cr le U nostra Arcidiocesi e non solo germogliato » mcreniento- e (o sviluppo del movimento ijaio perchè i suoi desideri vengano 
di .sabato — posdimaai — i nipiDrosen ma è diventato ormai albero grande e J'ovanile. esauditi;. 
tanti polilioi ed ji simdae.i ilei CapiJ.u.0 rigoglioso. Deve essere una nobile gara I | GonereSSO Eucarìstico Giovanile Alcuni soci del Circolo Giov. Catto!. 
ghi di mandamento cho <vaSi;itM!iscono tra le varie plaghe della Diocesi, tra i „ , , , di Tricesimo mandano al nuovo gioma-

Dal lotto diia'iui.enmtà 1 apojcolo , j„„ , , ,j„ug egeria di L. 5 quale ci-
vanzo di una bicchierata, beneauspicando 

GIUSEPPE Picorn 

d'iUWeanbloa, iJ coqio ^g,; ^ireoli di una stessa plaga, per man- , ., • „ ^ ^ • „ „ . 
eonaulti\io del Conniitato. j . i _ • j - • • i della giovcntil ci manda: 

La scaden^ del 18 settembre fi pro«, ^ " ' ' ' • ' » « ! " < " ? y » « d' 8 » ' » ' »' P,-ogna che VLtitendia 
.sima. Si è ad ferri corti. Conveeno. Non ci devono essere roppre- ,^ , , 1;^; de ipr ioU: 

lamo, g'i.i > uai a Fiamma Giovanile vittorie e trionfi. 

*** 
sentanze in quel giorno ; i circoli devono 

Ci. scri-rono in popttiito da linuimn '•'^""^ »' completo, stretti intorno alle 
2acco: 'o'o belle bandiere, sotto la guida dei 

lui sMirsa domenica que»U) Oonsiglio 1*'* capi, 
GomiQiale si! è iruduiuito in seduta La vasta nostra Arcidiocesi deve pur 
atraord,1'no.ria o, dopo aver dolibol'ato essa dire la sua parola alle sue conso-
sn diversi oggetti, di ordiim'ia ammi ,elle d'Italia ; deve con questa manife-
nistraziane, ha pr.so hi s^riive deo^sio „j,jj„„e dire che se non può ancora ara­
no doUe d'imissioiB in mansa. pi-i- mol-i 1 - 1 • . • j .. j ' • ._,„ 

, ,- , . ;, , . ,. ' bi e al primato, in fatto di movimento 

che qui infierisoe, non da mesi, ma da g'^^mle cattolico, non vuole avere pero 
a,tu î ^ naiiimeno l'onta di essere all'ultimo posto; 

Abbiamo potuto avoi'c una copim. del deve dire che al' primato vuole tendere 
l.'i presa df-iiberuziono, idic qui ì'i]>oj't.i.'i con tutte le sue fotze. Ed in questo senso 
ina: 

II. Il OoiisÌM-|i;o t3omuiia,l{' 
.'.1.1 di'l ri'widente.... 

Considerato eliti la pofy'/ioiio di.' qua 
Mix Ammini.strapiioiK' C-ommiiilo b div.» , . . .. , . .̂  ,. , . , 
mila ormai iniosì;iiriiI)il(: ii c.-iusa <kUa "•«="« ' P'" '«•'"" «^ ' P'" ^'""'^'' ''"•= 

n Congreniso Eucarìstico,, e la seU.i^'.i Tricesimo,. 28 Agosto 1921^ 

Sui margini dei Congressi 

li'apostolo dei giovani 
(Monsignoi' GIAN^ DOMENICO PINI) 

su pi'oiio 

Ecco : per presentare al pubblico zatore... di chiassi e di imboscate diias-
Mons. Gian Domenico Pini, Vice Diret- sose. Guai ! 1 mezzi logistici di cui di-

1̂  Convegno deve essere pure una prò- lore degli Assistenti Eccles, dei Circoli spone Mons. Pini sono innumerevoli, E 
messa. Esso deve segnare l'inizio di un Giov. Calt. del Regno e. Assistente Ec- nella loro innumerevolerza. non ci danno 
lavora più intenso, pili universale; deve cleslastico dei Fucini, bisognerà ricorriamo il tempo necessario per correre a. ripari, 
essere una spinta formidabile che scuota alle istorie. E la asser7.ione non tocca Noi vorremmo ludire uif rc/crenJu,n fra 

, ,. anche i niù estii ed i cìii fiacchi- deve punto l'esagerato. E ' inutile; il cuore che tutte le vittime,., dei tu birboni d. Mon-
!i C-rasa delfii """="« ' P»" ' « " " «<? ' P'" "=>=<='"' '"=''=. r , ° ,,• „ ^jii „ „:ii„ alt,.; signore per sentirsi a ripetere le parole , ^ , , ,, , , . , ,, ^ , . . 

mancnto «onea-^ione di foniti riprtula segnale netto e preciso il nostra program- "=«« «d ammaliare mille e nule alt.1 g J ' „ ;, J^ pensiero Con ^' P"'"*»"^ " ' Sanluar» della. T5. V. m 
nieute rieh'ieatì al Governo per dare In ma di domani : « Nessun paese senza c«™ P'em di esoberanza giovanile deve cne sugge ano 1 nosir pen.ie ^ compierò il voto latto iM Con 
VOTO' a,i numerosi diw«ci,p.ati, elle, in Circolo, In Cristo e per Cristo sempre «gnare un ciclo in un dato paese, E se- V^^^" di singolare . a tutte le sante bir ^.^^.^ .^^ ^^^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  j_^^ ^g g..,̂ ^g„^ j,,j<,_ 
si tui lo alla siu-rni, non brmnr, potuto avanti 1 » ' gnandolo, è naturalissimo riandare i tèmpi donate non succede moi mai mai un oc- g^g^^ ,,^i,„ ,,,i,,ita j ,j„dla di ringra 
emit^niro all'estero, nò piBSono bravare ' „ passati per aiferrnrc qualche naiiazione, fhiata seria, una parola ambigua, una Boro Iddio e Mai-ia Hautissiirai p îi; <«. 
lavoro in patria: CI lC COSB f a r e t l l O ? che dia un pò' di luce.' E dire che dalla ""se di malcontento. sercii stati larghi diffla lloiro protei5iono, 

r<m,sidm-ato che il Govi'ni.i non ha r. „ . .., .. statua alta è tozza (sempre salve le La fratellanza della repubblica francese, dopo il ritorao dull'Esilio a lar nvoTger, 

In Città 
All'Unione del Lavoico 
Segnaliamo i l bel gesto di «cisoicnza 

solidale della Cooperativa Edilizia d i 
Palazzolo deillo Stella, la quale l a spoa 
taueamente devoluto, prelevandole, da, 
gli ut^ili dell'azienda, L. 'JICW àlViì:^.\ 
mine dql Lavoro cti tjdino 0 X'iKtvin.;, | 
eia. L'esempio, g i i datq da quOiWie al- i 
tra Cooperativa, è da sqgnalarai a tito . 
lo d'oiiiwe e perchfi vea^u imitato dalle 
oltre oomperatirvc bianclio j Te quali- de. 
vono finalmc.nte comprendere cho itolo; ..-
contribuendo jiìniuiziarìamcntc oila vi, ! 
talitii del centro d'organiazttzione faj 
canno anc)i.o p|ini sicuramente l'int«re3, . ; 
se proprio. La stussa Oooperaitiva hai, 
pure devoluto L. DO pei' l'erigendo mo/ 
Mumcnto ai Caduti di Pradiclis. 

La Società Operaia Catt. di M. S. 
al Santuario di Ribis 

Domenica 11 cora*,, g îuBta delibera 
.Prcsideiiziallc del 31 luglio, I.1 Società 

".il/ 

subito clic iwn ìiotova aver-:̂  mifjfJiow 
riuKoito, malgrado Cosse- stu.tfj- prcpai-ato 
in bi'eviasimo tempo, 

Uopu 1 i!i.4<oi'.-̂ i itiiMiiinralì n-niii, ,1, 
Son. ,\Ii,rpiii'|.v, iliiir.\vv, t.;,iii(liiliiii 
.Seti, Bninhitr e rliii nriiii:̂ u-«i (ìinn'.hiiì, 
B8e;uì luni st'i-eini e |>riiti,\-i (lisi'uss'rn.o 
alla qiiiilc! part,.i>,|itiii.! C,iii.l„liiii, 1'nn, zioni Ji tutti :i'li Enti loeati della prò 
'.l'es.siUii-i, l'ini l'ipinuiilf, il roinin. l'.'ì- vinew, il lìJ-ovwno noti prenderà per il 
turni eil tiitri, - It* eorr, pri>v\'e(limeTi1:i sinceri e mie 

Alili line si ii|i|irin-,iroiic, i saa.-i'iili imati" por i-isnilveri' Il problema iMlii 
orami iM i;i.iri.<,i-l,i ,.i,iii„,.-ii-.,.,ii>, di.'^oeeupa/.ionc kx^Je ,- quello dei mii 

1 , • , . . ,. Ini, reliitivi, ina invece lar,G;ir{l le .solilo 
iiGM'lii: ciiniiirt'itili.n,. uuu ii.v. i.iit vi,,.li - • ' , . . 

• ' , , ' , , . , . proin'.-s.se marmare ; 
proljl.inu m:r il pii-ics-'i dill jsini.v„.,.o mianimc-, delMieiv, 
pViifossii,niiin, ([j ,.|,s.<i(,|jn!irt; ii-revoeabiIiin'iil.e U- ,li 

Noi pni.mo del coium. lìii,:.n.i'h si, fu milioni sotto-la dal a lol 19 .-oi-r. nu'-u'; 
voti l'ftllìjiehii 'l'iiiU'iiziime professionale 
i?fl iiidii.st)MJi'- ii(.'J Friuli vraiHVi fjf'ier.'i 
lizzaUi., l)iituiiMÌii.ca.l.a eri ampUiita i)0,i menoelit' !ii'"l frail-lempo il Cìnmitalo 
solii,m.eia.i' i:tì,n.seuole, ina anciie con lo pi-nviniriale cl'a<ri.lJizione deg-lii. Enti lo 
-JiLsegm.mento ainlni'liiiiii;, e s;i eoiilida; ,.aU non fiicciii ix-rveuire n qiiwto Mn 
che lo Stato, eoiLsuio del suo saerosiiii nieiplo solidi.-isime gara-nzie eirea. l'iu! 
to d.fivere ver.si. il li^rinli -invaso e.' ili ei-ttaKono da ]>a;rUì diel G-ove.rno dei pò 

eh* pe rl'ó.-wemre. 
ne» epue luogo . anauueiar.0 t.-*n!ri-c,s,so „„,;,, • ^ „ ; ; , - i . h i ; , ^ ! ™ , ! i n . fm E " " ' " P>og™nnia è già stato fissato '"• '"" f"'̂ - • = ; " " " v - . p - - - - • ^. , - hi^^.^ iffi,,̂ ,.̂ ,̂  <,; „,,,;.,tmo im • .fit 
per .l-istimxKnifì i)roff;s6"ionnio. DUMUIUO "y"'<'/-^J'"-'*>-^" i t-tucMii imuiii ptr nnn.i r i- ii . • • - proporiicm, però) non si dovrebbe ne si "» maxe e ai Lcnin e und (jaiî aàw t-i f ?. y 
' . . . '• . .. i . i « » n i l r i - . . .n«:. ,» : . ' . r,.-,,-,,^,-,*-: I . , . l i . . - . - , T i p l l ^ * i i *» l in f^ f» afni^mu 11 m a t H n n ft c a n i r r > tr ^ . . _ f . 1 1 • 1 i .« .1 i l c . _ . . l l PhiP T ip l ' I n .TTVnn iT f l . ••*¥"• 

fs-

» 

ziare i lavori gi,"i eseguiti per la ilLsoe nelle sue linee generali. Il mattino ci sarii 

«upuxione e die in oonsegnonzii il Cflmn le S. Messa nel Santuario; delle Grazie. ""-•- " " " " " " ^ "oh" ma'"riinàn'oon"o"'Ìc"'pìi- dei giovani" cattolici, stretti intomo alla 
ne troya-si ùiltoia i.,o.ti..t,o a p a ^ r e Dopo la S, Messa si snoderà per le pria- ' ' f; ™ C f c d l ' y ^ ^ r ^^/^^^ loro m a m m a . 

; ì r , ^ : i W : S r r ''^ ™ " ™ " ' " r " vie di Udine^un importante corteo ^ j ^ l ^ ^ f ^ S ^ ' t ^ f r " che U Gli atri delle stazioni ferroviarie de! __ _ __̂  _ _ _ 
•'"' Ritenuto per antica esperienza ehe, !"' »'">'"' delle bande ed il canto degli ^ ^ , j ^ _ ^^^ ^^^^^ ^roWiA^ malia, c ' è bel Italo regno,-i teatrini, i refettori, le SodaTiBÌo Operaio Cattolico Tldinese. 

malgrado la ventiUita mlniiecia delle ' " " ' e»"»»": ,9=8"'™ P»' 'adunata pei i Q.^^^ ],^„„, pj^; J;,,,^ ^J^ p^.^ ^^, sale di adunanza ne sono eloquenti testi 
dimisftwni, da parte della AmminlKtra. dia:or8i di circostanza. Nel pomeriggio " ' -

avrà luogo una grandiosa processione Eu­
caristica, nella quale i giovani cattolici 

,1 sarà ,,,i_-i,!,;,.„ ,„„apatinnp Alla caoijlia- frante alla provvida realtà della fratellanza « " « p e r i i , , „ • , -v, 
^^^•^ deve .atnbuue »^g8"^°"^: A';»_'J'P^«5»° ^^; „j„^.„i' ^„„„ , Ì^Ì , , „ „ ; ;„,„„,„ , „ , ^uosto .prtmo atto Socm e si». ̂  ds, 

eprone per fìir si che 1 Soei si ]>o».saao 
spesso vrànire i,ii altri conifcgrù, .dapdo 
ciosi nuova vita e.notvo'iimpaiilso al 

/lons, 
un attimo solo, 
mamma sui 

rini , , . . 
suoi oc:hi»ni cilestri di moni, vero Monsignore? E' d'uopo con­

giovani, i suoi figliuoli fessado che questa tempra nobilissima di 

il commissario degli alloggi 
-. a Udine. 

Un decreto prefettizio investo dello, 
funzioni di enmmi.ssavio (Iee;M fl!0j,'e,i 
per la l'ittii 11 civ. irioviinni Ra.ijazzom. 

Aatonenilooi (iairapproazaro eoinuni-iuo 

_ , , , • . , , . com egli dice non può non gittare il filo educatore e di organizzatore della gio 
Friulani porteranno in trionfo per le vie j . ^ ^ _ ^ deiraffezionc. Tanto pivi che lui, ventù, che rispondo al nome del lombardo 
della città Cristo Redentore, Re delle ^^,^^^^ ,^j^ ,^ ^^^^g ,̂,̂  ^^^ [., p^,.^,^ Gian Domenico Pini, sia slato suscitato 
""'""=• m a t e r n a m e n t e amabile. E ne se:iti.«c dalla Pro/videnza per oppoite un argine . , , ,, 

Vi piace questo programma ? Non du- ^^^^ [̂  | [( J^Q eloquio altamente al torreate devastatore dell'incredulità e '" pei sona sn. iui eiui,.o a,< ncmiii,i, ci 
bitiamo che incontrerà il favore di lutti; sentito e passato attraverso il crogiuolo di dell'immoralià,,. e,., perchè no?,,, della rallesriumo .•lio iinaiineni-.e « sui pruv-
e soppiamo che il Comitato promotore, u„a ^O\K^,^ vastissima, di una esperienza poca passione alla culiura,,. di tanti gio- ve-Into per .irli nUr!rs;i 111 Dilmo ni', ^.mso 
non risparmia fatiche per fado riuscire illuminata, fa scattare dall'anima giovane vani sempre e ovunque pericolanti. Celo (Ini pipoliiri ii'liiiuni .ilii 

iii'l quii.l irionin (piesta .Vmini'.iiislrazio degno del Friuli. j pjì, feriridì propositi per il bene. Ne confessò. r,iltro ieri, lui stesso quando pugnato. 
ne e.eiwerà sejiz'iiltra di fii.iui»m,iiv, n Vedremo e ascolteremo il buon papà volete di più? Monsignore, possiede un'al- parlò, circa il 1890, a un Congicssn Na- . . . . . . . . à 

Pericoli; ha promesso di venire a Udine ; tra dote: dall'incatennzione a base di zionale Cattolico dell'importanza dell ir-
l'abbiamo preso in p.irola, e chi va a serietà passa, a incatenar'i con,,, i cinti regimentazione nelle file cattoliche della 
Roma, gli ricorderà il dovere di ogni ga- i più stramp.dati e malli, con i-molli i gioventù. 
Inntuomo di mantmere la parola data, pjù arguti, con le facezie le più provvide. Il primo apparire sulla scena pubblica 

tanti mesi ori 

;^ 

^,... , „„„„ „ ,.,, ronnuUitl .neirordiue d,-l (.-î n- Vedremo e ascolteremo l'on, Egilbeito t . si gloria di questo chi,isso. corno di di Monsignore segno una nveUzionc... e 
speusabili ijer tale opiini laik, ,, |,ro:i „« votalo dai Sriidiidi nella riunione (ii 'Martire, il aievane e battagliero deputato ""» gemali fulgidissima. Egli sa che la gh intervenuti, con a capo 1-ilippo <„«.-
Éiti'iitLo non vorrù iifî '̂ itrc i mcz/.-; iiuii siiiìlat'i 

Per le Opere 

cua, noli jioLejiilo gli .liliiti Un'iili, p.-r 
la niiiu,.'a.nza di pnivciiii siiii'li.,Li!iii;-, vii) 
baear.si ad oin'vi iiiagffioL'i», 

Ni-;! secondo ilei Uiirel.lor,' i^iiuiiil, .1 
l'a voiii porcile venga ert-iitu, una app-:,si 
la Coiainisslone (ili leeniei, da !i.̂ "r(?,g/]i'si 
.•!,! flomitailo Prev. per le scmile pi-(jr'\s 
stonali, allo .scopo di :stn.iUai'e un piiiiio 
djj l'il'ovmo iit̂ ì l'ie-narli iliìlto seiiole pò 
-jioUiri, per la. l'-'iiiliinioii,' ili l'uisi pi'.) ^lielicli, i\\i erano siale rivtil 
fe-ssi-OMili e ili .laliDi'al-ori si'iiole, per ',1 ••olneeimi'.ioii.i suU'argoiiu'nk): 

il) ì>n iv i i i c l i i 

M .St^f^-etario l'olil.ie.o itiirl ra.n.i'i.\j l'o 
jiolare Italiano l-.a eoiniiiiicato al l'i',' 
liiiileiue della Ddputazione Piv,\-i-,n.aali> 
la sL'iiUi'tiii' U-'tlorn rieevuLa (bi S.IO. l'oi: 

pTOVvislii ,' pel- il eoiinlìmiun'iiin '1 
iiw'ZW, .[.(.mnnule.ii ,• di(l;tl.tìeì-n: pi'i- >.!l 
leeìtai'e 1.-11 Kiiti pubbliel ;i,l iiddua'e 
provvediineiili ulll a pi'epiirare lo svi 
lupi» (li quiwlii R-ni.ifl(> ,. ,'.nni,l,-s:i 
seiiohi del bivoro. 

Ter/o iHfdlne del liicirito ilei sî ;-, lli-iis 

e in ivla?,itìiu' al-,1.,. pi-'juiuro ...bi U' ,'.-
VJiIte per la ewecu/iiHie dì opei-e pubbli 
elle in l'rovincia di l.'diui', 1,1 l'-tTOiii'i 
eo ]>er quantu ('̂ .'.ui-orne le opeiv Iti ri: n 
liei,e, ebi.' il, , ,'J;Ì nclilioni ehe sono .-.uili 
;iiit..o,-i:'Z:;t.-| l'oii la lî ti'̂ !'"' .siilbi. (li-:o":i'i:|,a 
/ione pi*,' tfi.li opere' iitjì Comp;!!-.!,!.,-;! 
;.,, ik-l ,Mii'.'--'-ii-ii,„ iilb' .Veqiip p,-r )•> 

Le valvole di Sicurezza della Natura .; 
•Si rnviìuiini citiniiiiiutn.Miie .lei veleni .. 

ilaniuibi, perSin) inorliili. nel pro..'es,S!0 
(lelln (lifjei.tione. .Se luni tosso pr.r i reiii, . 
'e Valviile di .•̂ .ciireay.a lìellu N'iitunr i-be 3, 
pnririr'iuio i; siinf^ue, il mitiiniiire (. - :l " 
ber,: ei a:-roi'lif-!i'nbbe hi nioi't,.'. t'JuiioiK) > 
sl.He avvevliti 'li debolef.?.,! loiiale, óa ̂ } 
lini! (ii si'hieiiii e da leiimii'isimi, s,j!--
vHĵ Mir.ribiLiì la s,ilnte e !ii torzu i-nllo 
l'illiile K.i.sler per i ll'ini, l'ix-ss.i tutte 
le Fiirm.i'ìo L. .'j..'>0 la s..'aU)l:i. !.. -Jlt 

pili 0, IO 'li bollii pei .-..a.-
posili njisiiin^'oio O.-IO, 

liene{iile T, tiioni^o, IVI, Oappueci,', 
Quello che. in tonti altri pesti è stato speciale. Ne noi possiamo contestargliela Pini riposi sugli allori, l'utt'altro. Dopo AribiMO, , 

già tatto, lo faremo anche noi (luesl'anno ; questa opinione perchè siamo certi che i la terribile malattia che 1' ha coiiiìotlo i:nl 
octteremo la basi del nuovo lavoro con più riottosi a credervi sarebbero i primi letto di morte, fidente nelle pregl!ier.i v.« 
alcune gloriate di studio e di di cu5 i.mi, a passare alle linee nemiclie... suoi giovani figliuoli, percorre la noMia psr msìatti» d'OrtOeilO • tUtS • («It, 
Nei giorni che seguiranno il coni-rcifo e I più fervidi propositi di resistenza va- beila penisola con feivoie gioy.inilntóote 
precisamente nei giorni 26-27-28-29 «et- niscoiio qual labile turno, specialmente se apostolico. E non mai un.oia di inati.vifj, 

tembre, si lerianno a Udine in luogo che egli si presenti sotto 

gioventù è asse'atu di ore allegre e, sol- spolti. salutarono nel giovane avvocato di 
tanto per questo, contrappone alla allegria un giorno e nell'allora sacerdote, l'apo-
facilc a degenerare l'allegria che ha so- stelo mandatoci dalla Provvidenza. Nò si 
gnato i suoi confini. Così potrà rispondere sbagliarono. A cinque, sei lustri di lu-
a certe mutrie che ogni cosa al proprio voro indefesso, poggiato sulla pietra basi 
posto (come il cliùisso putacaso), anziché lare della docilità e affabilità senza traii-
dcgradare sublima l'uomo. Così potià sazioni al Romano Pontefice, ai dolce 
assumere 1' atteggiamento d" »n fcintore Vicario di Cristo in terra, corrispondono aei seiiinki 

P f r u n I f l v n r ' n ni l» ÌnÌPII<in sa"»- profano, gogliardico, studentesco, i frutti più consolanti del bene protvUrato, tubi, l'er 
I e r u n l a v o r o p i ù n U e i l b O . ^^ ^^^^^ pini, il chiasso t un'attrattiva Nò per questo è da credere che Mons, Dop 

ch'i nel piirlamento italiano de-
Da I U f - ^ h o g"̂ "̂ '̂̂ **̂  raparescnta i yiovnm catlolicì 
ì U U O I I t n e ,|.ijj^ijjj l̂.̂ l|(. ' cui file anch'CRK è uscito. 

V'ediemo e ascolteremo lanti altri amici 
della nostra idea, che non rnaucheianno 
in quel giorno di atiingersi con noi intorno 
alle nostre cento bandiere. 

lìfilfì dì orj/anÌ7.- di sciocco riposo, non mai. rrej|c 

G A S A 01 U U R J t 

si»K<.:iA*-li!*1'.\ 

-- Don 'IVau. 
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v:5arlss:ogJi:iiiiUe: 
itti iMrlll'MltìflIIIIli :•.-•. _':'• 

':}•"•. •', ni) méé-le/'vìt''pimìl!f:-,-l.,. ^.X; f./:; 

;?*•.:•; ^ì\^filÌ0)l>ft!0i^i^0f'§:f-:l!0} 

••;•/•.'[-'.i<':i?0>id;j;li<>[;(( éht'éaiim :.:',/'.: 

, ;• •• di 6^i<tàoVi:si;!hmWJ>àvin , ^ ^ ' '. ' 

:•••.;. ,^BÌi^n)itiM'Iti pipùi; \ 

;':,ì,.' ^\,i(if;i»>>OJÌ;*;"yb<(cses.;/'';>'•'•-; ''', • 

V;';''"*', '•'si'^isi^rÈiiit^i finn,' \. :,'•, ')••: 
/ r,, <e'Jirini^'ni^iGle>iv; •! v . ^ ' \,''" 

''•:'• ì a di'matfiHi rèeìiii, ;?'^ :'\,''^-^'-.„ 
-i ,,•' : •dM^ ^ , ; • , ;" . 

:.v •'•dulài'ìlie.rtsitirin ', "•'.; ''!-•":"•; 

*•:; / \T!.!K^;*%'B',W ' »»SiS?*ff,;:; ''; ; '̂; •; ; •. 

•-•••;:; i;/Ssj«Jfe;,,p««i?fev:;;, '•;•'':,,'; 

'::P(iidopolotie&gnÌ!i;j\' '•" •'.••\ 
{''••• '.. ftt'n:^hiHÌS;}>isorsis,'i ":' 
•'•", • •: • ? xiii/ii! vjlik^ctirsis . ' '';-^ 

' [ inljìpn'di •pììmiim. '' •: 

"•.•/. '::'>i\aòì;Uiihiii:iipràoim; , ;, - ;•,;: ,' , 
:.V ••; :~]:}iSi!phmti,-ÌitvJi;,e baie '••'••.-. •• 
•̂ ••̂ •• ';^ ;i»-.w*»S;?j!!j/;tàa/i ."\---• , ' .;>'' .• . ,-

/.> [Jj a/liti véc{ovelé^ •:i;"' - •,'"•;• 

• : ' , ' - ' ^ ^ 

'•:. veslidP' diitéa iierl:' ' 
: palànd iu'n Pàùti o Pieri 

: no sint;ohiìi gran dolor. 

: y'JS ca fai ^i'sparcigrrm '• 
•• lis iiàrfiriis piiiilis] 

[•'•'''di swleiàlù;eòf;ulis, 
'•iflocs^MUsmrdfiliiì.' '' 

'. C4«sJ,^c?wìS»'s« visi».-;-
, eu'nd'ìtl'sirdordimH 

' ' di ehd} hpiAssin'pari ' ' •.. 
; '• mp4i di4'brttt-'ttìi'lii, ' . '•<•'•':, 

:' Che mari slfiindùl0 ' • ' 
/ fl^\^iodi 'ili'sd hon cùr, 

: :;; e «é'(ini te s^ p''-«se ' , • 

: ;. liitèri: àhé hrtUé niosirii ? ; ' * 
au'n oliéde grini bnldèHe \ 

/ ; " : , , . * » cres.?!; Ì7Ì'\ctli''lègprie:\' , 
^^•'•'••^•r_d^i[m\iitìxbi- ta'l grand mwòSl, 
. , ìn'.ojìpsU oirqpiìanxe - , ; ; , , • 

': salfàiìd-iini^^'iplìiil'fuxli''^. 
; • : . ;, e; pensine-ad'I6r fridisr- ' ' , '. - • 

Ms sflrstdi\riìidipn&r, 
.. ; : ̂ , ; ; ;'JUi, • razzft; ;bMSrpiie J. • " ̂  

•-vV^.'JPaiiftvSatàm'AIéppe:''-:' 
;;,:.,uà; Ìi#,«iiviigiftt;Ì6;c*èplie:. ,-
•./ ,iuagàri;;ciissV;,iip':l. i.';-:, :'\,/ 
iPurlànSyJmtìd d:i.,g>n%ie, , '• • 

«0 scìféssiél il cds , '' 
• di fa Bhe^' nnidi'ts i-ii' imère'. 

e puèdin durml in pd^? 
' Lassàni e. bài e gioitris 
• meAnii phdv a segno, 

• ' firìn cu^ndutt l'impégno •. 
dì sìtfraffài coiats^ 

:."••••':''. •;'' 'r'::^''v' • . . ' • " • • ' - G Ì O V À N I N ^ . . , ; : 

E'altivitàdei nostri deputati 
V" 'M. proposito' ' . 

del funzionamento delle Coinmìss. 
niandamentalì di omologazione 
li'(?»..Tusàitori si era (atto èssa di al- ; 

eiuie làijnanze.pervaQUteglìl dal manda 
jiaeiiito (li Paimano^a « proposito del 
Iwissiouamósiljo di' quellla coHiHittìsionle 
iMaTi'damentalo di omKilogaaiioixo. 

n SoltOacgretario alle Tierre- Ijilveira-
tte (MI. Mijriin rispoode con 1». aogiieiit(! 
lettera ili data. 29 agosto p.p-:, 

Cam, Tessitori,.; 
'in risposta alla tiia,;rig«ardaij.tc al-

ijiiiii rWevi "da te f i i t t ì a «arieioi della 
CojinnSikme Moadamoiitate di Palti)a 
jipva t i faceto :ooinci9cei'e d i e quastót 
J|iiaiat;¥«'4*'tW83; P"^' iatervienire nei giu-

; j^'B"''":' ' ''-• ••••*'• ;':!'!'";'''P '̂*i-,Je qviéXx de<si 

ilontt ili-per(ett.ii autouowiia salvo itijU 
• JjitBi'essaiii tU'i'ioorroi'fciinei. Biodi:(>;;i;i»i 
.11'! .ìwwiie «taWlife, dalle-diispi&iAimi iti 
. ' ì V j i M ' é i ' ; . • • y'"'(• • ; ' ; ; ':•'''' ; : •••• •••••i.^ ; • '•'< ,;-• ••••,!, ; 

'''',lf.^%i'ÌA]ià.-i»ùUz'Àv---:iiK'At^^^ 

;i;ì;lSv-ic'*ÌJA;;at5te^ói|a^ 

; f f i Ì i^ 'SÌ | fe te t t i . l f t ' ; I ) fe tM^^ , 
;>tÌWiy(tóijijfUBtìjt;!aW^^ 
; iri.'àfel!' (SìàtòìjMSIiiB&î viSgliaff ar >^*àaé]itè^ ; 
;::tì}^WèétóStìM«atólK'ìÒó«iitess^^ ' 
' : i t fstoa?;d^ 
;;fltìto,-StìMo:4vpì|iìiàgisti«tì)iJ^ 

;^ioS1jrèxAi'.tiis?';tóiferda5Màai^ 
',l'iM&t^Vi.fp::r^;ii,;U'i0y^)0--!khfJv^^ 

:ti:;iàooiii/tóèii(t-atìir;aÌ)b^ 
,,rifl6(tìSÌi'|her':;l'a'irvariiiS!;i;'5, ;•,;:••-'•'rn^V 
;"';^C«rtttl!\:Blìlrie;'';f;?;;'K:'-^ ••;•;;;• iĴ ^ 

' ;';;:̂  jitó^'èléitténtt fjiyspieM 

V;ì;iiienté ;iàterro^às!ft|iie i • :•;"•, > 
\ ' Intoì'pgo; il- Miiiliìst!»' degli ; Intèrni 
'pW,'S^MW se. e c|uaiii provvédiméaiti in 
téiaa;ftaólnientèVii^ja^e nei Riguardi 

- .d«f giraSdè ;hum8i»/'ai"';p'e^^ 
'liatia'del RegBradeiaSd&ti'itt J ^ « npl 

• l à :Vò»ezia iGfitt]|ila,j *<!}ié Vii^no sepua' 
jpni feàAné:o . la iJoro iJictiM.e «.peffrtato 
di ' périiarbazione .(ìlip.'tirdiiùe e;del le , 
t.ranqtti 'Bità p l i b b l i S . ;" .:: f „' 
•,•'. Óhiic'dfl ,risti»sta,:;sorlttal •,'_,'_.; :•,,•,'/•';' 

.•.:;•';::;•:; \';.'\^,„':,,.;.;Turaìtó'Tèssitófei; " 

'';i%é» .'li'' pj?0liitì3^ 
àieli'Irrlgftjilone trtt'ì l fCtìriiiot 

'•'«•il; Tfagllam^n**': y. 
:;: ' IJ , Gdinaigiieirie: 'I*iwvine5|ale:•.v'te;. Og'o' 
•Masotti ha presentato: la. sagii«ttte in, 

' ^ierrogazibnè^ chte 'rispeiìoliia nilti deii'più 
gi-avì ad ;imii(elU(euti| 'tìì|3(»gm..dcli!agri, 

•Wtura' 'friulana::;, ' 
;« IJ «ittosói'ìttó' interroga'la D(5pti, 

t«2i<iin« Pww.Juiiiale pó^̂  se, lij 
,eòiiBOgÌienza [dèi diiimi enermi' elio, iiòr 
màìlnèiitala teeità, poità mtiltó zona :e,, 
iiàontfeihiénte 'agricoia : sitnata t ra >;il 
Cfermor e IL Taglilamento, • lioin c^da 

• oppbirtUiHcpromuoTàre e soatiemerevuna 
azibtì.^ di stùdio I) dì'opssre psi' riìaqive. 
re iit problema deU'irHgaaibne. 

', iD;:'tJg<>.tòasptti''':•!•' 
; JO(>jtóiglie(re,; Proj^ìdòlale. 

Buono per la bellem ftott. MOIllO HC M« 
tei pelasene ohe cutauo la propria boU 

lezza troTeranljo l 'unguento Ifoator por-
fàtto ; peK^UStoltì, pauti netìj • (jruzìoni, 
niacéhiè e bitprisoli;. E ' adttiitovpsr làpsIlB 
jìa'àBliiiàlaf'e tótt ^ t t t ó ' t t w ^ 

^t ì ì * '̂Ipf'a wffiptìi;Si)pèi|ó^^ 

;p^KJémoH|ì3i i ; j | r ; i l ' é ì ; j |^ • Je jwf inaci r 
:li.;',;3i5b';:Ì|ij|cSfelaj.^i'S;;ii,|t^ 
•'Sp^tolapSpirìp^atàisttgilmige!^?:^ 
Ìei>p^i&f(fcriej)hlè|i;èj::G!iPB|i)v^^^ 
:p^ccip,;;Miltóp;'';;t'v\i"t;,,,;' '^;; 

Speeialisia. per te, 
IHIIIiATTIE DEI BAMBINI 

ed 'in modióina itìtèriSa 
.pffiii^l^'iiAjohaià^:;:';,;'•••;"•;; ^ 
- J é , )',(,,; ,•!,. ,,,," uiilvèrsll^nè ; di '••Partifi,, 

Signóra; Dottòi 'e; 

•': i Medico. ' Qhiirùrgo; I^dwìti'ii[ 

JniWÌa,t( ifr i '<) . ' .'Itef 'Ibaiiiifetìilv'eJ 
signore ' Ih "Via! Iacopo Marinoni 
.N.;87':-"tIdl«e.;'".::.:'/'•• ': '['r'/'y^ \ 

Ilicére t u t t i l ' a r n i flallOi 1 1 ; 

•ai'i«M2i.eiitó;ft*,,tìil?iÌ.S a i •' 
,• '••' '•"i.'-:^a± ,'Vt-vr";'̂ , ?: ••v:̂ v'.<':?jr-j;'£?è5*,"̂ „i; s 

f^Ylsite. tilt!!:, i , ^ d m l Malie: fi iaWéU'a 
e''-dttlte;:U;i,aile.;a7„,̂ ..,:̂ .?:r:fy ;•"•.*;•,"'.•'' 
^'l,;';',DMM:--tU'.,éiiìÈc>Hl.,'84-' ' 

Boti T. BflliOflSSiiiE 
;••','; •'•y ;-s:P)Et;'t^'M''S'ir*-''>:;••;-; 
, jrejoariòtii»; di-éMÌi'la(i,',.;(i>iì|;',̂ ^^^ 
i O p r & r i | pfeotcW IOMlIljsili|;ftll^^a^la dtìU. 
ttà1ìiliat«lt4'oi^!itona;WKtlÌM^tÙ., '̂  
';VWté oóòMuItl: •artÌ^O:ìHKWiiSiìItt 11 
Me n • -' tJBINE '•VU^Sii&^màSilWii' • ' 

' * , « i * , ||l;i;.i; :. 

.LA¥ORAZIC)NÉ.;:imE:;:LATTI 
(Iinpiantt completi per latterie, soremairtel, iangolf 

;;ttì5pHI.;;Ì^;;tótlÌl^^tì^^ 
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«edé In locazione 

Cassette. :di :Siciire2za.:(SAFES^^, 
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dalle l i alle; Ì7 

? '"• ; , . : i i 'B :* . | l iO- ' .;;. 

lutti i> gipmi; non festì,vi. 
:4»lle.9.,allè, 18, 
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DI 

L'ENORME DIFFUSIONEI 
TE SEIVIPRE E OVUNQUEI 

'tà^ 

.:';>;-.,;;utì!Wi':-: Via .Lovartà,,. ,4:':..;V', :,•:;:.:;: 
sono àpépie fé pperiotazìofti pep: 

;:j'-:'v̂ -'d''''-=:'Semi''̂ ''̂ '̂'dî  •fi:^um0ttt|>;:J:;|EP 
;che'-ii.:';ce«Ìpn(>;';;aÌle-':TO 
'garanscia, di, analisî ''\iy 

Àmtri di aeci^o ^rneWS,, "̂ ^̂  
Erpici - Esiirpsrtori- S ^ i ^ 

;;s';ff(ÌìP||iÉft;^:spp^ 
•VeiitìialÌMri:' e^Svec;CÌatori:'t>er^Gei?èà^ 
•^•:.'';Ì».;JinESW®léÀ '̂'©d:''a:::'NÒlÉBè 

M a c c h i n e è<||^^^ 

'••'.y Crusca ; ; ; clf:::;:'ft^um:cnt^ 
•;'. • '"Cf USCftc'IlO: ::(d'l;:,fPM'ni.CP'Ìto';';;|: 

;••;;':;•; :::^;:'y\';;..'/tvcri^./'d.à;^.;l^ 

''C)fBcina;;':riparàziom 
;:;•;.::':;.;.;••::;; macc^^^ 

nel Magpzino In VlffliiE TRIESTE, 38 
(r impelto al nuovo Merca to beatiaine) 

Recapiti presso tutte le filiali in provincia della 
BANCA CATTQUCA di UDINE 
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